
PIEMONTE E VALLE D’A O S TA
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 1, DCB/BN

Anno XXXIX - n. 11 - Dicembre 2022 - Euro 1,00

Periodico della
C i a - Ag ri c o l to ri
Italiani Piemonte
e Valle d’Ao s t a

PIEMONTE

STATI GENERALI Il presidente nazionale di Cia Agricoltori Italiani, Cristiano Fini, all’assise piemontese

L’innovazione è il motore dello sviluppo
Nella sede della Regione, il confronto sul futuro della nostra agricoltura: idee chiare e tanta voglia di fare

L’esperienza segna
la nuova rotta

n di Gabriele Carenini
Presidente Cia Agricoltori Italiani Piemonte e Valle d’Aost a

Gli agricoltori che sono intervenuti ai nostri
Stati Generali hanno prodotto
spunti che segnano una rotta

ben definita per l’agricoltura piemon-
tese, sia a livello nazionale che in-
te r naz i o na l e.
Abbiamo voluto parlare alla politica
regionale e nazionale, sottolineando
che il fare squadra è indispensabile
per vincere le sfide del futuro. Non
possiamo rimanere ostaggi di dina-
miche che in questi anni ci hanno
fortemente penalizzati, come la fauna
selvatica, i cambiamenti climatici, la siccità e le
speculazioni sugli aumenti energetici.
L’agricoltura e gli agricoltori chiedono pragma-
tismo e velocità nelle scelte dei decisori politici, le
stesse scelte che tutti i giorni devono affrontare
come imprenditori nelle loro aziende.
L’agricoltura è un motore importante dell’e co-
nomia della nostra regione e del nostro Paese. E
non ci si può chiudere per comparti stagni, ma si
deve ricercare, assieme agli altri attori che muo-
vono l’economia piemontese, sinergie per af-
frontare le sfide future.
Cia Agricoltori Italiani del Piemonte e della Valle
d’Aosta confida nella capacità dei giovani agri-
coltori di portare nuove idee, nuove proposte,
nuova linfa al settore, così come i giovani sanno
fare con più facilità.
Per questo, servono formazione, informazione,
consulenza, ricerca e innovazione.
E’ quanto contiamo di fare, con l’indisp ensabile
contributo di tutti, perché l’agricoltura è sempre
stata e sempre sarà un patrimonio di vitale im-
portanza per l’ambiente, l’economia e la società.
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La consegna per tutti era di
individuare tre parole che
esprimessero la propria idea
di futuro. E tutti l’hanno ri-
spettata. I componenti del
Comitato esecutivo regiona-
le di Cia Agricoltori Italiani
del Piemonte si sono pre-
sentati all’ap pu nt am ento
c o n  g l i S t a t i g e n e r a l i
d e l l’Agricoltura piemontese
con le idee chiare e tanta

voglia di fare.
Hanno ascol-
tato le relazio-
ni di inqua-
dramento ge-
n e ra l e  p re-
sentate dal ri-
cercatore Ires
Stefano Ca-
v al etto e dal
direttore re-
gionale di Cia

Piemonte Giovanni Cardo-
n e (vedasi servizi nelle pa-
gine interne) e hanno parlato
davanti ai numerosi politici
e dirigenti pubblici interve-
nuti a  tastare i l  polso
d e l l’agricoltura piemontese,
tra cui l’assessore regionale
a l l’Agricoltura Marco Pro-
top ap a, il direttore dell’As -
sessorato regionale all’Agri -
coltura Paolo Balocco, il vi-
cepresidente della Regione
Fabio Carosso, l’ass ess ore
regionale al Lavoro Ele na
Chiorin o e la vicepresidente
della Commissione Agricol-
tura in Consiglio regionale
Monica Canalis.
Assente giustificato il sotto-
segretario all’Agr icoltura
Patrizio Giacomo La Pie-
t ra , che il giorno precedente
aveva però avuto un lungo

colloquio telefonico con il
presidente regionale di Cia
Piemonte, Gabriele Careni-
ni, trasmettendogli il testo
del suo intervento (v edasi
servizio nelle pagine interne),
tutt ’altro che di circostanza.
In conclusione, è intervenu-
to il presidente nazionale di
Cia Agricoltori Italiani, Cri -

stiano Fini, sottolineando
gli aspetti più significativi
emersi dal dibattito.
In particolare, il presidente
nazionale ha richiamato l’at -
tenzione sulla necessità di
reagire all’attacco che sta su-
bendo la zootecnia, eviden-
ziandone il ruolo fonda-
mentale per l’a l i m e nt az i o n e

umana e per il mantenimen-
to della fertilità dei terreni.
Fini ha osservato che la que-
stione del cibo sintetico non
è al momento un problema
prioritario, ma che occorre
non sottovalutarlo, perché in
questo settore si stanno mo-
bilitando investimenti molto
consistenti da parte di di-
versi soggetti privati e mul-
tinazionali. Riguardo ai gio-
vani, il presidente ha ricor-
dato che il ricambio gene-
razionale è realmente pos-
sibile solo quando l’agricol -
tura è in grado di offrire con-
crete opportunità di reddito,
così come il motore dello
sviluppo rimane legato alla
capacità del comparto pri-
mario di innovarsi.
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SICUREZZA ALIMENTARE I consigli del nostro esperto

Attenzione alle contaminazioni
n di Biagio Fabrizio Carillo

Quando consumiamo un cibo
avariato o contaminato sorgono
problemi seri per la salute delle
persone che lo hanno ingerito.
I fattori o pericoli in tal senso
possono sorgere da eventi sia fi-
sici, come, ad esempio, peli o
frammenti di foraggi nel latte,
mentre nelle carni che si con-
sumano possono essere la pre-
senza di aghi o di metalli rotti.
Questa situazione può essere an-
che dannosa per gli stessi animali
che ingerendo tali frammenti
hanno poi danni allo stomaco.
Quindi risulta importante che
ogni operatore del settore alimen-
tare, in ogni ambito, vigili con la
dovuta attenzione per controllare

e limitare al massimo queste pos-
sibili forme di contaminazioni.
Una accortezza può essere quella
che, ad esempio, negli allevamen-
ti le mangiatoie siano sempre te-
nute pulite in quanto potrebbero
essere presenti anche sassi o vetri
inavvertitamente depositati.
Esistono poi altre forme di con-
taminazione, come quelle di na-
tura chimica dovute ai processi
industriali o a un eccesso di fer-
tilizzanti oppure alla presenza di
muffe soprattutto nel settore zoo-

te cnico.
La legge prevede al riguardo indici
massimi per alcuni contaminanti
e se ne trovano le indicazioni oltre
che la disciplina nel regolamento
europeo numero 1881 del 2006.
L'attenzione che gli operatori del
settore agroalimentare devono
quindi mettere in atto deve fare
parte di una precisa mentalità di-
venendo un tema di estrema im-
portanza. Così come lo sono le
attività di controllo e monitorag-
gio degli organismi preposti. Per

questo motivo è sempre impor-
tante adottare delle valide prassi
igieniche e garantire livelli di si-
curezza alimentare.
Inoltre, i consumatori devono es-
sere correttamente informati cir-
ca tutte le precauzioni adottate
per tutelare la qualità e igiene de-
gli alimenti.
Ecco quindi in definitiva molte
ragioni per prendere in esame i
manuali Haccp e curarne sempre
il loro aggiornamento. La messa a
punto dell'autocontrollo permet-

terà di analizzare per tempo i vari
e possibili pericoli che ci sono nel
processo di produzione di ogni
singola azienda agricola e in que-
sto modo eliminarli fin da subito.

STATI GENERALI Parla il Comitato esecutivo regionale di Cia Agricoltori del Piemonte

Il nostro futuro in tre parole
Attraverso le tre parole
chiave che ogni compo-
nente del Comitato esecu-
tivo regionale di Cia Agri-
coltori Italiani del Piemon-
te era chiamato, agli Stati
generali, ad esprimere sul
futuro del comparto pri-
mario, emerge il quadro
delle aspettative e della for-
za propulsiva del mondo
agricolo regionale. Molti
spunti di riflessione e ap-
profondimento, come se-
mi pronti a germogliare.
Per Marco Bozzolo, pre-
sidente dei giovani agricol-
tori di Cia Piemonte, le tre
parole del futuro sono: g io-
va ni , montag na e territo -
rio, vale a dire la chiave
dello sviluppo secondo il
nuovo orientamento della
Politica agricola europea.
Per Marco Capra (presi -
dente Cia Asti), il focus di
attenzione riguarda la zo o-
te cnia, la qualit à e la pro -
mozion e della razza bovi-
na Piemontese, la “miglio -
re al mondo”.
Guido Coda Zabetta ( C ia
Biella) punta anch’egli sul-

la qualit à, oltre che su
identit à e integ razione.
Claudio Conterno (C ia

Cuneo) ripete per tre volte
la parola “a cqua”, come
principale obiettivo di pro-

grammazione per i pros-
simi 20 anni.
Daniela Ferrando ( C ia

Alessandria) indica p as-
sion e, sosteg no e collab o-
razion e, come elementi di

base per affrontare le sfide
della biodiversità, della so-
stenibilità e del cambia-
mento climatico.
Anna Graglia ( Pe n si o nat i
Anp-Cia) pone l’accento su
p ace, p ensioni e s alute, te-
mi centrali per il presente e
il futuro della vita sociale.
Andrea Padovani (Cia No-
vara, Vercelli e Vco) sceglie
Pa c, innovazion e e inter -
nazionalizz azione, con
un occhio di riguardo alla
flor icoltura.
Stefano Rossotto (Cia del-
le Alpi) mette in primo pia-
no risp etto, lav oro e ter -
rit orio, come radici impre-
scindibili di ogni sana at-
tività primaria.

Marco Bozzolo Marco Capra Guido Coda Zabetta Claudio Conterno

Daniela Ferrando Anna Graglia Andrea Padovani Stefano Rossotto

STATI GENERALI La relazione del ricercatore dell’Ires Piemonte, Stefano Cavaletto

Luci e ombre dell’agricoltura piemontese
A delineare agli Stati Generali di Cia Agri-
coltori Italiani il quadro della situazione del
comparto primario in Piemonte è stato Ste -
fano Cavaletto, ricercatore Ires Piemonte.
Per quanto riguarda il cl ima, l’ultima an-
nata è stata fortemente deficitaria dal punto
di vista dell’apporto idrico. L’inve rno
2021/22 è risultato il terzo più caldo e il terzo
più asciutto di sempre con 111 giorni senza
precipitazioni e un deficit pluviometrico
che ha raggiunto il 90% a gennaio. L’e st ate,
la seconda più calda dopo il 2003, ha re-
gistrato a luglio un deficit pluviometrico del
45%. L’aumento della frequenza di annate
molto calde e asciutte ha effetti sull’att i v i t à
agricola: calano le rese e aumentano gli
stress idrici.
Nel 2022, il nostro Paese è più colpito
da l l’inflazion e rispetto alla media europea
a causa dell’incidenza dei prodotti ener-
getici. L’aumento prezzi, in Italia, non è
accompagnato da una crescita di salari e
redditi e ciò causa una nuova frenata dei
consumi dopo il periodo pandemico.
In agricoltura, la situazione inizia a peg-

giorare già da settembre 2021, ma si aggrava
notevolmente con lo scoppio della guerra,
che genera aumenti generalizzati che col-
piscono in misura simile tutti i settori. Tra le
voci a crescere di più vi sono l’e n e rg ia
(+48,6%), i servizi in conto terzi (+33%), i
mangimi (+32,4%), i fertilizzanti (+28,5%) e
gli animali vivi (+22%).
Il valore aggiunto dell’intero settore nel
2021 era di 1,95 miliardi di euro, nel 2018 era
di 2,1 miliardi. Nel 2021 cresce solo dello
0,9% dopo aver perso il 4,5% nel 2020 e
rispetto al 2018 è calato del 6,8% a prezzi
correnti e del 19% a prezzi concatenati.
I valori a prezzi correnti, nel 2021, sono sì
cresciuti per quasi tutti i settori, in par-
ticolare per i cereali e la zootecnia, ma
accompagnati da un incremento spropo-
sitato dei costi. A perdere valore sono stati
invece, sempre nel 2021, ortofrutta e vino.
Da quattro anni a questa parte, si continua a
registrare un calo del numero degli alle -
vamenti bovini, che arriva, nel 2022, ad un
- 9,8%, con 11.652 aziende. Stabili, invece, le
consistenze di capi (808.000). Il numero

medio di capi per ogni allevamento passa
da 48 a 54 per la carne e da 152 a 167 per il
l att e.
Il 2022 è un’annata fortemente deficitaria
per mais e frumento a causa del clima che
determina forti riduzioni nelle rese. Pesanti
le criticità per l’ortofrutta a causa dei rincari
per stoccaggio e imballaggio e il mancato
aumento dei prezzi, senza considerare la
previsione che riguarda il calo nei consumi.
Quella attuale è un’annata climaticamente
difficile anche per la vite, anche se le prime
indicazioni suggeriscono ottimismo per
quanto riguarda la qualità.
Dal punto di vista del numero delle azien-
de, prosegue la flessione: sono 49.632 nel
terzo trimestre del 2022, meno 1,5% rispetto
al 2021. A crescere, invece, è la dimensione
media delle aziende: circa 22 ettari oggi
contro i 19 del 2018. A tenere sono so-
prattutto le aziende medio-grandi.
Per quanto concerne il ricambio genera-
z ionale, nel 2022 le aziende gestite da ti-
tolari con meno di 41 anni sono 6.041, poco
più del 14% del totale.

Sul fronte del mercato con l’e stero, buoni i
risultati dell’agroalimentare: la crescita si
arresta nel 2020, ma nel 2021 aumenta del
15% arrivando a 7,56 miliardi di euro. Il
settore agricolo invece risulta importatore
netto con 556 milioni di euro di export e un
import di 2,35 miliardi. Anche in questo
caso, i valori sono cresciuti nel 2021: export
+6,2%, import +10,5%.
In conclusione, molte sono le criticità e le
debolezze del sistema, ma numerosi sono
anche i punti di forza e le opportunità.
Tra le prime, si segnalano l’aumento della
volatilità dei prezzi e dei redditi agricoli,
l'aumento delle emergenze causate dal cli-
ma, la diminuzione del potere d’acquisto e
cambiamenti nei consumi. Inoltre, il settore
si presenta ancora molto frammentato, con
un lento ricambio generazionale e una forte
dipendenza da politiche agricole che però
non sono in grado di rispondere pronta-
mente alle emergenze.
Tra i punti di forza, invece, osserviamo una
buona propensione agli investimenti so-
prattutto per quanto riguarda i giovani e una
necessità di orientare gli investimenti verso
la sostenibilità economica ed ambientale. A
questi si aggiungono qualità e specificità
delle produzioni, propensione all’export e
alla diversificazione e orientamento all’in -
tegrazione con altri settori (ad esempio tu-
rismo, enogastronomia, artigianato).
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STATI GENERALI L’intervento del sottosegretario all’Agricoltura, Patrizio Giacomo La Pietra

Sovranità, innovazione e governo
Tre sono le parole chiave, i concetti,
su cui concentrarsi per il rilancio
d e ll’agricoltura, non solo in Pie-
monte e Valle d’Aosta, ma nell’in -
tero Paese.
S ovranità
La prima parola non può che essere
Sovranità. Aver deciso di cambiare
nome al Ministero che fu guidato da
Cavour non è un vezzo stilistico, ma
una scelta con un obiettivo chiaro:
dare a questo settore la centralità
che merita. Il mondo agricolo è un
sistema di valori che, proprio nel
concetto di sovranità, deve garan-
tire tutele a un settore fatto di ec-
cellenze e contemporaneamente
tutelare i consumatori.
Sì, dobbiamo garantire le nostre ec-
cellenze: quelle che sono a rischio,
che sono sotto attacco da parte di
politiche che sembrano essere det-
tate solo dalla logica del profitto

delle multinazionali, piuttosto che
dal buon senso e da una strategia di
lungo periodo.
Siamo contrari al cibo sintetico. Re-
gistro con soddisfazione il fatto che
tante assemblee elettive, come il
Consiglio comunale di Biella e quel-
lo regionale del Piemonte, solo per
citarne alcune, abbiano approvato
una mozione contro gli alimenti
prodotti in laboratorio. Siamo con-
trari a una scelta che metta a rischio
i prodotti tipici, la loro qualità, la
stagionalità e le filiere corte. Tutti
fattori, questi ultimi, che garanti-
scono un elevato livello di soste-
nibilità ambientale, che concorrono
a quella dieta mediterranea che nel
mondo ci invidiano e che è pa-
trimonio dell’Unes co.
Al Masaf sarà istituito un laboratorio
ad hoc per valutare i rischi di questi
cibi sulla nostra salute. Il cibo sin-

tetico, l’omologazione alimentare e
il sistema di etichettatura Nutrisco-
re sono da contrastare. Il sistema a
semaforo non è adatto: mette fuo-
rilegge l’olio e salva le barrette ener-
getiche. Noi lavoreremo affinché
possa essere approvato un sistema
che informi sui valori nutrizionali.
Perché non possiamo disperdere
l’enorme patrimonio del nostro
agroalimentare rappresentato in
particolare dalle nostre indicazioni
geografiche: 845 tra Dop, Igp, Stg.
Non possiamo non pensare agli at-
tacchi che subiscono il prosecco,
l’aceto balsamico o il parmigiano.
Non possiamo tollerare che ven-
gano commercializzati prodotti che
neanche nel nome possono richia-
mare le eccellenze italiane. Grazie al
Dipartimento Repressione Frodi del
Masaf e al lavoro dei Carabinieri,
faremo di tutto per combattere l’Ita -
lian sounding che sottrae miliardi
alla nostra economia.
Inn ovazion e
La seconda parola chiave deve es-
sere Innovazione. Abbiamo un’op -
portunità chiamata Pnrr. Vogliamo
lavorare con questo strumento per
migliorare la logistica del settore,
realizzare un parco agrisolare da 1,5
miliardi anche per fronteggiare il
caro energia che ha messo in gi-
nocchio tante imprese. Allo stesso
tempo, però, siamo consapevoli che
alcuni interventi vadano rimodulati
e lavoreremo in tal senso con la
Commissione europea.
La siccità, la carenza di acqua che
abbiamo registrato in questi mesi,
sta mettendo a rischio intere aree
del nostro territorio. Siamo coscien-
ti che la dispersione idrica sia un
problema che ci portiamo dietro da
anni, per questo siamo già al lavoro
per migliorare la rete, ma anche per
proporre nuove soluzioni. Vogliamo
realizzare nuovi invasi di diverse
dimensioni, creare degli impianti di
desalinizzazione del mare, puntare
a nuovi sistemi di irrigazione a goc-
cia. Contemporaneamente, però,
sappiamo che la sinergia tra enti è
determinante. E su questo, sono
certo che la Cabina di regia con il
Ministero delle Infrastrutture e
d e l l’Ambiente possa essere la strada
giusta per elaborare una pianifica-
zione di medio e lungo periodo.
Nei giorni in cui è stato presentato il
rapporto sulle Agromafie, docu-
mento nel quale si parla di centinaia
di migliaia di nuovi schiavi in agri-
coltura, è doveroso parlare anche di
caporalato. Il Ministero ha varato il
decreto sulla condizionalità sociale,

per garantire idonee e sicure con-
dizioni di lavoro anche in questo
settore. Perché, come ha detto più
volte il presidente del Consiglio
Giorgia Meloni e ribadito il mi-
nistro L ollobrigida, nei confronti di
chi pensa che nel nostro Paese pos-
sano essere importati nuovi schiavi,
da parte di questo Governo la tol-
leranza sarà pari a zero. Solo con la
riapertura dei flussi possiamo ga-
rantire legalità e manodopera.
Parallelamente, dobbiamo pensare
ai nuovi ingressi in agricoltura. I
giovani sono il futuro del settore e
vanno aiutati a scegliere questo per-
corso, così come vanno sostenuti
quegli agricoltori che del comparto
sono la colonna portante.
Porremo maggiore attenzione ai
danni provocati dalla fauna selva-
tica, un argomento che non può più
essere rimandato. Stiamo lavorando
per trovare strumenti idonei, a par-
tire dalla modifica di alcune norme
esistenti grazie agli ordini del giorno
recentemente approvati da Camera
e Senato che delegano il Governo a
intervenire sulla questione.
G overno
Su questo concetto, si interseca la
terza parola chiave per il rilancio
d e l l’agricoltura: Governo. Nella leg-
ge di Bilancio, oltre a stanziare in-
genti risorse per fronteggiare il caro
energia, siamo intervenuti per dare
sostegno all’agr icoltura.
Abbiamo scongiurato l’au me nto
delle tasse per le imprese agricole,
prorogando anche per il 2023
l’esenzione Irpef per i redditi do-
menicali ed agrari. Per i giovani che
avviano un’attività, abbiamo azze-
rato il versamento dei contributi.
Abbiamo creato un fondo da 100
milioni di euro per la sovranità ali-
mentare per sostenere la produzio-
ne agricola. Per la modernizzazione
e l’innovazione abbiamo stanziato
225 milioni e altri 500 milioni per
dare aiuto alle fasce più deboli.
Governo significa anche avere una
visione e rimettere l’agricoltura al
centro dell’agenda politica.
Abbiamo la consapevolezza che
quella che affrontiamo è una sfida
epocale. Dobbiamo fronteggiarla
con la serenità di chi ha una visione
strategica per il rilancio di un settore
che è vivo grazie al lavoro e alla
capacità degli agricoltori di fare im-
presa e, soprattutto, grazie alla loro
passione per la terra.

Patrizio Giacomo La Pietra
Sottosegretario di Stato

al Ministero dell'Agricoltura, della
Sovranità alimentare e delle Foreste

n di Giovanni Cardone
Direttore Cia Piemonte

Con l’approvazione del Piano
strategico nazionale da parte
d e l l’Unione europea prende av-
vio la nuova Pac per il periodo di
programmazione 2023-2027.
Per il Psr manca ancora l’ap -
provazione da parte della Re-
gione del Complemento Svilup-
po Rurale della Regione Pie-
monte, che avverrà entro il mese
di gennaio. Sono state comun-
que definite le tabelle finanzia-
rie con l’allocazione delle risor-
se sui diversi capitoli.
Per il quinquennio 2023-2027 il
Piemonte ha a disposizione po-
co più di 756 milioni di euro,
somma in linea con quelle del
precedente periodo di program-
mazione. I settori con la mag-
gior disponibilità sono Sra - Im-
pegni climatico ambientali con
circa 275 mln e Srd - Investi-
menti con 268 mln. Per l’inden -
nità compensativa compresa
sotto la voce Srb ci sono circa 43
mln e altrettanti sono dedicati
a l l’insediamento giovani. Altre
voci importanti sono la Srg -
Cooperazione che include risor-
se per i Gal per 51 mln, mentre le

azioni legate al trasferimento di
conoscenza e innovazione che
vanno sotto l’acronimo di Akis
sono finanziate con 21 mln.
Nelle misure agroambientali ci
sono importanti dotazioni per la
difesa integrata, che in questa
programmazione è spacchetta-
ta su diversi interventi, per la
gestione dei pascoli con 25 mln,
per gli “Allevatori custodi della
bio diversità” (razze in via di
estinzione) con 19,5 milioni, per
le risaie 21 mln, benessere ani-
male 7 mln, gestione degli ef-
fluenti 15 mln. Novità di questa
programmazione fondi per 8

mln per gli apicoltori e 2 mln per
l’agricoltura di precisione. Altra
voce importante è il biologico
finanziato con oltre 53 mln.
Per le misure strutturali sono
previsti 77 mln per gli investi-
menti produttivi per la compe-
titività delle aziende agricole, 10
mln per la diversificazione in
attività non agricole, 48 mln per
l’agroindustria. Novità di questa
programmazione gli “inve sti-
menti verdi” compresi nella vo-
ce Srd02 con una dotazione di
33 mln dedicati alla riduzione
delle emissioni, al risparmio
idrico e al benessere animale.

Giovanni Cardone

STATI GENERALI L’analisi del direttore Cia Piemonte

Ecco i numeri del nuovo Psr
LA DOTAZIONE FINANZIARIA

Stati generali dell' agricoltura in Piemonte                    Torino, 2 dicembre 2022

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO)
Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se
via Briè - Romano Canavese (TO) Tel. 0125 711252

Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581
Magazzino di Saluggia
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO) Tel. 011 9692580

Vigonese Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. 
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo 
Tel. 0171 682128 

Rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051

CAPAC ZOO s.r.l. 
Via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)                           
Tel. 011 9868856
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria -
Tel. 0131236225 int 3 - e-mail:
alessandr ia@cia.it
ACQUI TERME
Corso Dante 16 - Tel. 0144322272
- e-mail: al.acqui@cia.it
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39 - Tel.
0142454617 - e-mail: al.casa-
l e @ c ia. i t
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1° - Tel.
014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12 -
Tel. 0143835083 - e-mail: al.ova-
da @ c ia. i t
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25 - Tel.
0131822722 - e-mail: al.torto-
na @ c ia. i t

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti -
T e l . 0 1 4 1 5 9 4 3 2 0 -  F a x
0141595344 - e-mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE INTERZONALE
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038
Fax 0141824006 - 0141702856

CASTAGNOLE LANZE
Via Roma 3
C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Pio Corsi 71 - Tel. 0141721691
- Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biella
- Tel. 01584618 - Fax 0158461830 -
e-mail: g.fasanino@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a -  Tel .
0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail: fossano@ciacune o.org

MOND OVI’
P i a z z a l e  E l l e r o  1 2  -  Te l .
017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25 -
Tel. 017542443 - Fax 0175248818 -
e-mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Giovanni Gniffetti 94, Novara
-  Te l .  0 3 2 1 6 2 6 2 6 3  - F a x
0321612524 - e-mail: nova-
ra @ c ia. i t
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
3456256215 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: no.borgomanero@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2 -
Tel. 03211644304 - e-mail: s.ca-
vag nino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27 - Tel.
032191925 - e-mail: r.genove-
s e@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino -
Tel. 0116164201 - Fax 0116164299

- e-mail: torino@cia.it
TORINO - Sede distaccata
Via Volta 9 - Tel. 0115628892 - Fax
0115620716
ALME SE
P i a z z a M a r t i r i 3 6  - Te l .
0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70 - Tel. 0119832048 -
Fax 0119895629 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: chieri@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE’
Corso Nazioni Unite 59/a - Tel.
0119228156 - e-mail: canave-
s e@cia.it
GRUGLIAS CO
Via Cotta 35/D - Tel. 0114081692
- Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837 -
Fax 0125648995 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: paghe-pine-
ro l o @ c ia. i t
RIVAROLO CANAVESE
Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -

Fax 0124401569 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097

A O S TA
SEDE PROVINCIALE
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO) - Tel. 0165235105 -
e - m a i l :  n . p e r r e t @ c i a . i t  -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, località
Sant'Anna - Tel. 032352801 -
e-mail: d.botti@cia.it
DOMODOSSOL A
V i a  A m e n d o l a  9  -  T e l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141 -
e-mail: r.ronzani@cia.it e vc.bor-
gos esia@cia.it

Questo numero di Nuova Agricoltura è stato chiuso in tipografia martedì 20 dicembre 2022. Ogni eventuale ritardo nella distribuzione è indipendente dalla volontà dell’Editore e della redazione.

PREZZI DI SAN MARTINO 2022
La Commissione Agricoltura del Col-
legio dei Geometri di Torino e Provincia,
con la collaborazione degli Enti Isti-
tuzionali, dell’Ordine dei Dottori Agro-
nomi e dei Dottori Forestali della Pro-
vincia di Torino, del Collegio Inter-
provinciale dei Periti Agrari e dei Periti

Agrari Laureati di Alessandria, Asti, Cu-
neo, Torino e Valle d’Aosta e delle
Organizzazioni sindacali di categoria,
ha proposto i prezzi medi indicativi per
affittanze agrarie, per i contraenti che
intendono regolare gli affitti secondo i
vigenti patti contrattuali.

Vitellone Piemontese vivo (ex bue grasso) al q.le € 370,0 0
L a tt e al kg € 0,50
Fieno maggengo al q.le € 2 7, 5 0
Fieno ricetta al q.le € 25,0 0
Fieno terzuolo al q.le € 25,0 0
Granoturco ibrido nazionale al q.le € 33,0 0
Grano tenero nazionale panificabile al q.le € 34,0 0
Orzo Nazionale al q.le € 31,0 0
Risone al q.le € 50,0 0
Granoturco a maturazione cerosa in silos al q.le € 8,0 0
Paglia pressata (in balle parallelepipede) al q.le € 14,0 0
Letame maturo di paglia al q.le € 1,50
Letame fresco di paglia al q.le € 1,20
Paglia pressata in rotoballe al q.le € 14,0 0

Conservazione patrimonio tartufigeno
La Regione Piemonte ha riaperto il bando
per la concessione degli indennizzi a fa-
vore della conservazione del patrimonio
tartufigeno regionale. Il bando, destinato a
proprietari o possessori di terreni sui quali
siano radicate piante produttrici di tartufo
bianco, ha una dotazione finanziaria sti-
mata di 300.000 euro.
Le piante che, se riconosciute produttrici
di Tuber Magnatum Picco, danno diritto
a l l’indennità sono le seguenti latifoglie:
• Querce: Farnia (Quercus robur), Rovere
(Quercus pætrea), Roverella (Quercus pu-
bescens), Cerro (Quercus cerris)
• Pioppi: Pioppo Nero (Populus nigra),
Pioppo Bianco (alba), Pioppo Tremolo
(tremula), Pioppo Ibrido
• Salici: Salicone (Salix caprea), Salice
Bianco (Salix alba), Salice da Vimini (Salix
v i m i na l i s )
• Tigli: Tiglio Nostrale (Tilia platyphillos),
Tiglio Selvatico (Tilia cordata)
• Carpini: Carpino Bianco (Carpinus be-
tulus), Carpino Nero (Ostrya carpinifolia)

• Nocciolo (Corylus avellana)
Ogni richiedente dovrà assumersi l’im -
pegno a conservare le piante tartufigene
per almeno cinque stagioni successive alla
data di presentazione della domanda,
permettendo la libera raccolta dei tartufi.
L’importo unitario erogabile sarà deter-
minato in ragione del numero totale di
piante riconosciute e meritevoli di inden-
nità con un massimale di 18 €/pianta, sino
a un massimo di 25 piante per ettaro.
La capacità tartufigena del soggetto è di-
mostrata dall’avvenuta raccolta, negli ul-
timi tre anni, di esemplari di Tuber Ma-
gnatum Picco nell’area di presumibile svi-
luppo dell’apparato radicale del soggetto
stesso. L’avvenuta raccolta è accertata dal-
la Commissione comunale agricoltura e
foreste preposta, col particolare apporto
dei due rappresentati dei raccoglitori di
tar tufi.
La scadenza per la presentazione delle
domande, attraverso l’applicativo Siap, è
stata stabilita al 31 marzo 2023.

BANDO Stanziati dalla Regione Piemonte altri 383mila euro, domande entro il 31 gennaio 2023

Nuovi risarcimenti per danni causati da lupi
Aperto il bando n. 3/2022 a
favore degli allevatori piemon-
tesi di ovini, caprini, bovini,
equini o altre specie di interesse
zootecnico per il risarcimento
dei danni causati dalle preda-
zioni da grandi carnivori sel-
vatici al patrimonio zootecnico
piemontese nel periodo com-
preso tra il primo settembre e il

31 dicembre di quest’anno. Il
bando, che ha una dotazione
finanziaria di 383.632 euro, pre-
vede aiuti anche per gli api-
coltori piemontesi censiti nella
Banca dati nazionale e che non
si sono avvalsi di copertura as-
sicurativa. Viene riconosciuto il
risarcimento anche per i capi
dispersi a seguito dell’e vento

predatorio, se inseriti nel verbale
A sl .
Il bando prevede il rimborso
diretto, pari al 100% del valore
commerciale del capo, agli al-
levatori che hanno denunciato
la predazione. Vengono, inoltre,
riconosciuti i danni indiretti da
predazione per le spese vete-
rinarie e farmaceutiche per gli

animali feriti, per la rimozione e
lo smaltimento dei capi e per il
risarcimento delle perdite di
pro duzione.
Attraverso la legge regionale
1/2019, per il 2022 l’Ass ess orato
a l l’Agricoltura della Regione
Piemonte in totale ha messo a
disposizione 585mila euro di
contributi, che hanno permesso

l’apertura di tre bandi a sostegno
dei costi per la difesa del be-
stiame e per il risarcimento dei
danni causati da grandi carni-
vor i.
Il bando, che scadrà il 31 gen-
naio, è pubblicato sul sito della
Regione Piemonte: bandi.regio-
ne.piemonte.it, sezione contri-
bu t i - f i na n z ia m e nt i .

v
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LEGGE DI BILANCIO L’analisi delle associazioni dei pensionati aderenti al Cupla sul testo in discussione in Parlamento

Chiediamo impegno maggiore sulla sanità, legge
sulla non autosufficienza e tutela delle pensioni
Le associazioni dei pen-
sionati aderenti al Cupla
nazionale, tra cui Anp-Cia,
pur consapevoli delle dif-
ficoltà del quadro econo-
mico attuale, auspicano
che Governo e Parlamento
correggano le misure che
nel testo attuale delle Leg-
ge di Bilancio penalizzano
pensionati e anziani, ri-
dando dignità e cittadi-
nanza a persone che tanto
hanno dato nella loro vita
attiva per costruire il be-
nessere nel nostro Paese, e
ora, in età avanzata, si sen-
tono messi ai margini del-
la società.
Le associazioni, mentre
valutano positivamente il
proposito di rivalutare le
pensioni minime oltre
l’inflazion e, ritengono
che tale intervento sia al-
quanto timido e per niente
risolutivo dei problemi di
oltre due milioni di an-
ziani che stanno molto al
di sotto della soglia di po-
vertà. Infatti, l’inter vento
migliorativo del Governo è
in realtà di poco più di 7
euro mensili, che si ag-
giungono al dovuto ade-
guamento automatico
a l l’inflazione del 7,3%, che
peraltro non copre inte-
ramente l’avvenuta svalu-
tazione: oggi l’inflaz ione
che interessa l’Italia è già
molto più alta di quella
c i f ra.
Riguardo alla revisione del
meccanismo in vigore di
adeguamento dei tratta-
menti all’inflazione, che
salva solo le pensioni in-
feriori a circa 1.600 euro
netti, dopo che per anni
norme predisposte da vari
Governi avevano già fatto
precipitare il loro potere di
acquisto, le associazioni
dei pensionati evidenzia-
no una operazione di sot-
trazione di risorse laddove
è più facile per destinarle

poi ad altri scopi. Tutto ciò
per due anni di seguito,
nel 2023 e nel 2024, men-
tre l’inflazione sta galop-
pando al ritmo di +12%
annuo, con effetto trasci-
namento di sottrazione di
risorse anche per gli anni a
venire, in quanto le man-
cate rivalutazioni non sa-
ranno mai più recuperate.
Le associazioni ritengono,

inoltre, che nel testo del
D.D.L. non siano adegua-
tamente affrontati i pro-
blemi della sanità, degli
anziani non autosufficien-
ti e del welfare.
Riguardo alla s anità, le ri-
sorse stanziate, tanto per il
2023 che per il 2024, sono
ben lungi dal coprire i soli
aumenti di costi dovuti
a l l’inflazione. Inoltre, dei

2,15 miliardi destinati al
2023, ben 1,6 miliardi sono
vincolati a coprire i costi
degli aumenti delle bol-
lette e il caro energia degli
ospedali, per cui la prima
legge di bilancio dopo
l’emergenza Covid lascia
la sanità sotto finanziata e
in gravi difficoltà nel far
quadrare i bilanci. Nel sot-
tolineare queste criticità, è
opportuno evidenziare la
necessità di far fronte ai
problemi delle liste di at-
tesa (che si allungano
sempre più), delle carenze
del personale medico e
parasanitario (che sono
evidenti a tutti), del fe-
nomeno dei “medici a get-
to ne” (che si allarga e
squalifica la professione
medica caricando maggio-
ri costi sul Ssn), della ca-
renza di posti letto negli
ospedali (che contribuisce
a intasare i Pronto Soc-
corso). Tutto ciò nella con-
statazione che la sanità
privata avanza e quella
pubblica si ritrae, addos-
sando sempre maggiori
costi sui malati e sui pa-

zienti, e soprattutto sui
soggetti anziani meno ab-
bienti, che non possono
permettersi di pagare cure
pr ivate.
Riguardo alla non auto
sufficienz a, si constata la
totale assenza nel D.D.L.
di norme che comincino
ad affrontare tale proble-
ma, che vede il nostro Pae-
se tra i più inadempienti in
Europa. In presenza di un
capitolo del Pnrr che pre-
vede la riforma dell’a ssi -
stenza agli anziani non au-
tosufficienti con la desti-
nazione a questo scopo di
ingenti risorse e in con-
siderazione di un testo di
riforma lasciato in eredità
dal Governo Draghi, grazie
anche al grande lavoro
svolto dal “Patto per il
nuovo welfare” di cui fan-
no parte le organizzazioni
del Cupla, ci si aspettava
che alcuni aspetti riguar-
danti i servizi domiciliari,
le prestazioni monetarie e
i servizi residenziali po-
tessero essere messi in
pratica già nel 2023. Te-
nendo conto che, secondo

il Pnrr, entro marzo 2023 il
Parlamento dovrà appro-
vare la Legge Delega sulla
non autosufficienza ed en-
tro marzo 2024 il Governo
dovrà predisporre i De-
creti Delegati per la sua
attuazione, l’inser imento
delle misure in Legge di
Bilancio significherebbe
utilizzare proficuamente il
tempo per cominciare a
fornire subito migliori ri-
sposte ad anziani e fami-
glie e per iniziare a coin-
volgere i territori nell’at -
tuazione della riforma.
Le associazioni dei pen-
sionati aderenti al Cupla
confidano e auspicano che
nel passaggio parlamen-
tare tali indicazioni siano
accolte e inserite, con le
dovute coperture, nella
Legge di Bilancio, correg-
gendo alcune norme che
peggiorerebbero la situa-
zione di molti anziani, an-
che quelli a reddito più
basso, affinché la manovra
economica sia equa e so-
lidale e diffonda maggiore
fiducia sul futuro del no-
stro Paese.

Prima di tutto la pace Oltre 250 partecipanti all'assemblea nazionale Anp Cia
Assisi 30 novembre, oltre 250 partecipanti
all'assemblea nazionale Anp Cia “Prima di
tutto la pace”. Nella foto il sindaco di Assisi,
Stefania Proietti, porta il saluto della città
evidenziando l'impegno costante svolto
perché cresca e si affermi una politica di
pace in Europa e nel mondo riducendo le
spese militari.
Due importanti risultati. Il Manifesto per la
Pac e, che dovrà trovare larga diffusione nel
nostro Paese per aggregare sempre nuove
forze sui temi del dialogo, della tolleranza,
della comprensione, dell’integrazione, del-
la giustizia sociale per il disarmo e la ri-
conversione delle industrie di guerra in
industrie di pace. L’adesione alle iniziative
portate avanti dal Tavolo della Pace a
partire dall’annuale Marcia Perugia-Assisi.

Servizio civile all’Inac: posti
disponibili in tutto il Piemonte
Prosegue l’attività di servizio dei 14 vo-
lontari di Servizio civile che conclude-
ranno la loro esperienza nel mese di
giugno 2023.
Dal 2015 l’Inac Piemonte ha preso parte a
13 progetti, mettendo a disposizione ben
159 posti e ora manca davvero poco: nei
prossimi giorni è prevista la pubblica-
zione, da parte del Dipartimento per le
Politiche Giovanili e il Servizio Civile
Universale della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, di un nuovo Bando di Ser-
vizio Civile Universale rivolto a ragazze e
ragazzi di età compresa tra i 18 e 28 anni.
Per i selezionati è previsto un assegno di
444,30 euro mensili per dodici mesi.
Potrebbe trattarsi di ben 31 volontari che
ricoprirebbero i posti Inac disponibili in
tutte le province del Piemonte, nelle città
di Alessandria, Acqui Terme, Casale Mon-
ferrato, Tortona, Novi Ligure, Asti, Mon-

tiglio Monferrato, Nizza Monferrato, Ca-
stelnuovo Calcea, Biella, Cuneo, Mon-
dovì, Domodossola, Novara, Vercelli, To-
rino, Chieri, Caluso, Torre Pellice, Pi-
nerolo e Grugliasco. Tutte le novità sa-
ranno pubblicate sul sito www.inac-cia.it,
nella pagina dedicata al Servizio Civile.
Le sedi del Patronato del territorio pie-
montese, in questi giorni, vista l’immi-
nente uscita del Bando, stanno già for-
nendo le prime indicazioni ai giovani
interessati a candidarsi per svolgere un
anno di servizio civile. In particolare, i
ragazzi chiedono delucidazioni sui pro-
getti, sui termini del Bando e sulle mo-
dalità di invio della domanda (utilizzo
della piattaforma Dol, necessità di pro-
curarsi lo Spid, compilazione della do-
manda, curriculum vitae da allegare,
etc.). Per maggiori informazioni si può
contattare la sede Inac più vicina.

CCCCCooonnttaattttaContatta
il Patronatoil Patronato INAC-CIAINAC-CIA
perper prenotareprenotare
la tua domandala tua domanda
NON PERDERE TEMPONON PERDERE TEMPO
ASPETTANDOASPETTANDO
CHE SI AVVICINI LA SCADENZACHE SI AVVICINI LA SCADENZA
Se hai lavorato in ambito agricolo nelSe hai lavorato in ambito agricolo nel 2002022,
i nostri ufffff ifif ci sono a tua disposizionei nostri uffici sono a tua disposizione
per verififif care se hai diritto a percepireper verificare se hai diritto a percepire
lala disoccupazione agricoladisoccupazione agricola..
Da noi troverai competenza e disponibilità.Da noi troverai competenza e disponibilità.

022000022222222,,,,,

DISOCCUPAZIONE
AGRICOLA 2023

wwwww wwww .inac-cia.itwww.inac-cia.it - wwwww wwww .cia.it- www.cia.it

Scade
il31marzo

2023

Questavolta fissosubito
ilmioappuntamento !
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede van-
no trasmesse alla redazio-
ne di “Nuova Agricoltura
Piem onte”, via Onorato
Vigliani 123, 10127 To-
rino - fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annun-
ci restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuo-
vo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•TURBINA DA NEVE per
motocoltivatore Grillo o
simili, in ottime condizio-
ni. Tel. 3495274598
•ARATRO € 700 e VOL-
TINO € 500, in ottime con-
dizioni, quasi nuovi, cu-
stoditi al riparo all’i nte r n o
di un capannone; ELEVA-
TORE € 1.100 elevatore
scaglione lungo 12 m, dop-
pia frizione, ottime con-
dizioni, quasi nuovo; SE-
MINATRICE € 1.100 Espe-
ria 14 file, per grano 12 file,
con erpice copriseme, in-
granaggi elicoidali, quasi
nuovo; RANGHINATORE
€ 600, marca Cantoni, per
raccolta fieno, quasi nuo-
vo, custodito al riparo

a l l’interno di un capan-
none. Tel. 3387264113
•Vendo a corpo (5.500 eu-
ro): FRESA Pegoraro mt
2.5 con rotore anche a la-
me; fresa Maletti mt2; RO-
TERRA Feraboli mt 2.5;
SPANDICONCIME Lely
por tato;  RIMORCHIO
omologato 4x2 con sopra-
sponde; RIMORCHIO non
omologato 3x1.70 ad un
asse; COCLEA 120 8 mt
con carrello; ARATRO Gre-
co reversibile idraulico
mono x 80/100 Hp; 300 mt
TUBI ZINCATI 100 con
g e t t o  s i m e  g r a n d e ;
IDRANTI per portagetto
con cavalletti; TUBINACA-
PRARI mec con carrello.
Tel. 3396202073

FORAGGIO
E ANIMALI
•MAIALINI VIETNAMITI
mini pig maschi, femmine,
€ 50 cad.; CAVALLO ME-
RES, anno ’98, castrato,
adatto ai bambini, puledro
maschio vendo per inu-
tilizzo, prezzo modico. Tel.
3482820694

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•LEGNA DA ARDERE mi-
sta, secca, a 11 € al quin-
tale, no trasporto, tel.
3313422151

T R AT TO R I
•DEUTZ con tettuccio,
vetro frontale, prezzo sui
3.000 €, tel. 3403696692

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•APPARTAMENTO 76 mq
a Beinasco, 2° piano con
ascensore, composto da
ingresso, tinello con cu-
cinino, 2 camere con ca-
bine armadi, bagno e can-
tina, in buono stato, ot-
t i m o  p r e z z o ,  t e l .
3519711327
•TERRENI AGRICOLI se-
minativi San Damiano
d’Asti (zona Ripalda) e
Magliano Alf ier i , tel .
3471670718
•A Nizza Monferrato (AT)
VIGNETO mq 14.880 (bar-
bera d’Asti, Barbera del
Monferrato e Moscato

d’Asti), presente casotto
accatastato con allaccia-
mento acquedotto Voltri-
glione, tel. 3337996150

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
•PUNTO benzina del
2001, motore in ottime
condizioni, cofano urtato,
800 €, tel. 3204454945
•Per inutilizzo, CAMION
MAN 8-163L del 1999, 75
q. 435.000 km, cassone in
alluminio furgonato, pe-
dana richiudibile, portata
15 q. compresa di gambine
stabilizzatrici. Vebasto se-
parato per cabina e cas-
sone. Specchi elettrici,
cerchi in lega. Cabina 3
posti + letto. Revisione
6/2022, tel. 3334939019

VA R I
•STUFA A LEGNA in ghi-
sa, vendo per inutilizzo in
ottime condizioni. Tel.
3495274598
•STUFONE A LEGNA di
segatura o trucioli con
ventola e tubi per capan-
none, € 200; STUFA a pou-

VENDO

CERCO

Modulo da compilare
Da inviare a

Nuova Agricoltura Piemonte e Valle d’Ao s t a
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
Cognome e nome ..............................................
.............................................................................
Indirizzo o recapito ............................................
......................................................................................
Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

AT T R E Z Z AT U R E
AGRICOLE
•PICCOLO ESCAVATORE
con attacco a tre punti per
trattore, tel. 3401624967
(ore pasti)
•ATTREZZI agricoli, trat-
tori, frese, trincIe e altro,
tel. 3290303041

T R AT TO R I
•Cingolato ITMA 35 N,
anche non funzionante,
tel. 3384182050

tage € 50; vecchie TAVEL-
LE in cotto da pavimento 1
€ cad.; vecchie PORTE da
cascina € 50 cad. Tel.
3774549870

Trova l’agenzia più vicina sul sito www.capnordovest.it
Scansiona il QRCode
per trovare tutte le agenzie
CAP NORD OVEST

Benvenuti a casa vostra!

OFFERTE OFFERTE SOTTOCOSTOSOTTOCOSTO DI FINE ANNO! DI FINE ANNO!
Contatta il nostro showroom di Cuneo per scoprire tutte le offerte.Contatta il nostro showroom di Cuneo per scoprire tutte le offerte.
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Annata agraria e impegni sindacali
in un 2022 dagli aspetti complessi
n di Genny Notarianni

Cia Alessandria presenta i
dettagli dell’annata agraria
2022, le considerazioni sin-
dacali su quanto successo
nel corso dell’anno e su
quanto si prospetta per il
nu ovo.

Produzioni agricole
Per quanto riguarda le pro-
duzioni agricole, le condi-
zioni climatiche e l’ass enza
di pioggia che hanno con-
traddistinto il 2022 hanno
portato la siccità che ha se-
gnato senza precedenti la
storia dei raccolti e non so-
lo, con effetti indotti anche
nella zootecnia. Le conse-
guenze si sono verificate in
quasi tutti i comparti: mi-
nori quantità e prodotti di
pezzatura inferiore rispetto
alla media (ad esempio or-
ticole, meloni, angurie,
uva); anche i capi da pro-
duzione di latte, stante le
altissime temperature esti-
ve, hanno prodotto meno.
Il 2022 si è aperto, nei primi
g i o r n i  d e l l ’ a n n o,  c o n
l’emergenza della Peste
suina africana, che ha com-
portato l’azzeramento dei
capi sani di suini nelle stalle
e a provvedimenti europei
discutibili e non risolutivi
della situazione. La situa-
zione gestita a livello regio-
nale, nazionale ed europeo
ha portato lungaggini e
provvedimenti che Cia
Alessandria non ha sempre
condiviso del tutto.
Nel dettaglio, secondo le
valutazioni Cia Alessan-
dria, la vendemmia ha por-
tato a termine un buon ri-
sultato in termini di qualità,
anche se si è dovuti talvolta
intervenire con le irrigazio-
ni sugli impianti più gio-
vani. Meno bene la cori-
licoltura, per quantità e
qualità; in molti casi il frut-
to non si è sviluppato bene,
anche i  prezzi  pagat i
dal l’industria si attestano
su livelli bassi. Annata ne-
gativa anche per la frutti-
coltura, colpita dapprima
dalle gelate primaverili, poi
dalla siccità: raccolti di-
mezzati e commercialmen-
te deprezzati; alcune riper-
cussioni sono possibili an-
che per il prossimo anno a
causa del rallentamento ve-
getativo e dello stress idri-
co. La risicoltura ha pagato
molto il prezzo della siccità,
con riserve di acqua dispo-
nibili al 20% della portata
dei fiumi; cali produttivi e
di qualità, ma situazione
meno grave che nella vicina
Lomellina. Per il frumento,
temperature e siccità han-
no avuto un ruolo impor-
tante, tradotto in granella
meno pesante, problema-
tiche nell’assorbimento dei
nutrienti nel terreno. An-

nata non troppo brillante
per l’apicoltura, che co-
munque è da considerare
soddisfacente, tenendo
conto dell’andamento ne-
gativo degli scorsi anni;
acacia abbondante, nella
norma il castagno e il mil-
lefiori. Settore in partico-
lare crisi è la zootecnia, sia
da latte che da carne, a cau-
sa dell’aumento dei costi di
produzione e per gli effetti
diretti e indiretti della sic-
cità: costo dei foraggi alle

stelle, costi triplicati per i
mangimi, minor quantità
di latte prodotta a causa
delle alte temperature nelle
st a l l e.
I prezzi mostrano in molti
casi un aumento sugli anni
precedenti, ma non è da
considerare un ricavo mi-
gliorativo per le aziende in
quanto i costi di produzio-
ne, di gasolio agricolo, di
energia elettrica, di materie
prime sono più che rad-
d o p p iat i .

Attività sindacale
Sul fronte sindacale, il 2022
è iniziato con il rinnovo
de ll’assetto di rappresen-
tanza, con Daniela Ferran-
do alla guida dell’organiz -
zazione provinciale, in suc-
cessione ai due mandati
non rinnovabili di G ian
Piero Ameglio, e rappre-
sentanti zonali, di nuova
elezione oppure conferma-
ti. Il casalese Gabriele Ca-
re n i n i è stato confermato
alla presidenza regionale

Cia Piemonte per il secon-
do mandato consecutivo ed
è stato nominato referente
nazionale Cia per la fauna
selvatica. Il ricambio gene-
razionale in agricoltura ha
trovato un nuovo slancio
con le Misure di Insedia-
mento finanziate dalla Re-
gione Piemonte, con venti
nuove domande di avvia-
mento o successione depo-
sitate in Cia. Già nel mese di
giugno la situazione dei
rincari era diventata diffi-

coltosa per la gestione
aziendale e il gasolio agri-
colo ha toccato prezzi in-
sostenibili, soprattutto per i
quantitativi richiesti per le
operazioni di trebbiatura in
una provincia dalle grandi
estensioni cerealicole. Cia
Alessandria, insieme a
Confagricoltura, ha orga-
nizzato una manifestazione
di protesta e un incontro
dal Prefetto per portare le
istanze al Governo. Nel me-
se di settembre, le elezioni
politiche sono state l’occa -
sione per fare il punto sin-
dacale e formulare alcune
richieste a seguito delle
maggiori criticità del setto-
re primario, in un momen-
to che oltre ad essere com-
plesso dal punto agrono-
mico e climatico, è segnato
dalla scarsità delle materie
prime di approvvigiona-
mento, il ritardo della con-
segna dei macchinari agri-
coli e attrezzature che por-
terà complicazioni per chi
ha investito con gli incen-
tivi dell’Agricoltura 4.0. Il
passo estivo è stato segnato
dalla siccità, che impone
r a g i o n a m e n t i  n u o v i
su ll’app rovvigi onam ento
idrico e la realizzazione di
opere e infrastrutture di in-
vaso per trattenere l’acqua
di riserva per poter affron-
tare le eventuali future
emerg enze.

Uno sguardo al 2023
Dando uno sguardo al
prossimo anno, riguardo le
pianificazioni Pac (Politica
Agricola Comunitaria) e Psr
(Programma di Sviluppo
Rurale), Cia evidenzia che
queste sono state studiate
prima della pandemia, pri-
m a  d e l l a g u e r ra Ru s-
sia-Ucraina, prima del pro-
blema dei rincari e della
crisi economica e pertanto
l’Organizzazione chiede ai
politici una riforma di me-
dio termine che prenda in
considerazione le nuove
esigenze, diverse rispetto al
2019, anno in cui le pia-
nificazioni sono state de-
finite e dettagliate. Sul fron-
te energia, dopo l’interess e
di molte aziende sul pro-
getto dell’Agrivoltaico, Cia
Alessandria attende svilup-
pi su nuovi bandi relativi al
fotovoltaico che potranno
riguardare le aziende agri-
cole. L’organizzazione inol-
tre, tra gli obiettivi 2023, ha
interesse nel completa-
mento dei progetti di filiera
agricola per i settori cerea-
licolo e orticolo.
Nonostante tutto, l’agr icol-
tura (r)esiste e, come re-
citano alcuni detti conta-
dini: «Nella vita avrai bi-
sogno dell’avvocato, del
medico, del notaio... ma
avrai bisogno dell’agr icol-
tore tre volte al giorno».

Cia Alessandria riassume l’andamento dell’agricoltura e dell’attualità di settore

P ro d u z i o n e 2021 2022
Frumento - grano panificabile biscottiero 287 – 291 348 - 353
Orzo (nazionale pesante) 250 – 255 305 - 310
Mais (nazionale ibrido secco) 255 – 262 344 - 353
Nocciole - tonda gentile trilobata 4.0 0 3.20
Risone comune Lungo A 480 80 0
Risone Selenio (tondo da sushi) 555 – 575 80 0
Risone Lungo B (Indica) 361 – 380 50 0
Risone Carnaroli 549 – 60 0 150 0
Gavi (uva) 1.10 – 1. 2 5 1.40 – 1. 6 0
Dolcetto di Ovada (uva) 0.70 – 0.80 0.65 – 0.75
Timorasso (uva) 2.50 – 3.0 0 2.20 – 3.0 0
Barbera Monferrato (uva) 0.75 – 0.90 0.70 – 0.90
Barbera d'Asti (uva) 0.80 – 1.0 0 0.80 – 1.0 0
Barbera Colli Tortonesi (uva) 0.60 – 0.70 0.70 – 0.95
Grignolino 1.00 – 1. 10 0.75 – 0.90
Moscato d'Asti (uva) 1.10 – 1. 2 0 1. 18
Brachetto (uva) 1.0 0 1.0 0

I PREZZI: IL RAFFRONTO 2021/2022
Queste che seguono sono le rilevazioni dei prezzi di alcune delle principali produzioni agricole del territorio, quotate
nella Commissione prezzi settimanale della Borsa Merci della Camera di Commercio di Alessandria e Asti; per il
risone il riferimento è la Camera di Commercio di Vercelli.
Rilevazione degli indici: mesi di novembre 2021 e novembre 2022 (mese di settembre per le uve).
Valore indicato: euro/tonnellata per cereali e risone; euro/chilo per nocciole; euro/chilo per uve.

D e s c ri z i o n e 2020 2021 2022
Energia elettrica euro/kWh 0,05645 0 , 19 2 4 8 0 . 5 2 14 7
Gasolio agricolo (litro, da <1000 a >10.000) 0.56/0.60 0 . 8 1- 0 . 8 6 1.20 – 1. 3 0
Urea (euro/tonnellata) 295 920 76 0
Cloruro potassico 3 10 485-50 0 850
Biammonico (euro/tonnellata) 375 820 890

I COSTI: IL RAFFRONTO 2020/2022

Fonte: listini indici e prezzi della Camera di Commercio di Alessandria e Asti per i fertilizzanti.
**Energia elettrica: da 0.32 a 0.52 tra i mesi di gennaio e ottobre 2022.
**Prezzi dei fertilizzanti in discesa in quanto, a causa dei rincari generalizzati, gli agricoltori hanno acquistato meno prodotto.
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Il nostro 2022 tra fatti ed eventi
GE NNAIO
Peste suina: è allarme dopo la carcassa
infetta di cinghiale
Peste suina: bloccata la caccia
Peste suina: disposta la macellazione a
tapp eto
Insediamento giovani: proroga a feb-
b ra i o
FE BBRAIO
Daniela Ferrando nuovo presidente Cia
Alessandr ia
Online il nuovo sito ciaal.it
Cia Alessandria consegna la donazione
dei soci alla Fondazione Uspidalet
Insediamento: 20 domande per nuove
aziende agricole
Peste suina: la manifestazione nazionale
Cia a Rossiglione
MAR ZO
Troupe spagnola ospite Cia per docu-
mentare l’emergenza Psa
Gabriele Carenini eletto presidente re-
gionale per il secondo mandato
Terme di Acqui: solidarietà Cia per l’im-
portanza dell’indotto turistico
Cia incontra il Commissario straordi-
nario per emergenza Psa Angelo Fer-
ra r i
APRIL E
Siccità: a rischio le semine
Inaugurati uffici Cia Casale in memoria
di Germano Patrucco
Peste suina: proseguono gli incontri; de-
cisione per la rete di recinzione
Vinitaly: il grande ritorno post Covid
MAG GIO
Peste suina: Cia nel reportage di “Mi
Manda Rai Tre”
Peste suina: trovati i primi casi a Roma
Domenico Biglieri eletto vicepresiden-
te Gal Giarolo Leader
Cristiano Fini nuovo presidente nazio-
nale Cia
Grandine: gravi danni su colture del
Tor tonese
SoCial News compie due anni
GIU GNO
Gasolio: costi insostenibili per le treb-
b iatu re

Fauna selvatica: consegnato a politici e
amministratori il documento Cia Ales-
sandr ia
Acqua e innovazione: il convegno Cia
alla Fiera dl’Ams on
LU GLIO
Gasolio agricolo: manifestazione Cia e
Confagricoltura in Prefettura
Siccità: è crisi idrica nei vari settori
Cia Alessandria partner della Fiera
d l’Ams on
AG OSTO
Zootecnia da carne: alcune aziende va-
lutano la chiusura per costi insosteni-
bili
Gabriele Carenini nominato responsa-
bile nazionale Cia per la fauna selvatica
Siccità: acini di uva più piccoli della
me dia
Nocciole: raccolta disomogenea e prezzi
ba ssi
SET TEMBRE
Elezioni politiche: le richieste Cia ai can-
d i dat i
Risicoltura e siccità: il convegno Cia a
Casale Monferrato
Vendemmia: buona qualità, ma quan-
tità più bassa
OT TOBRE
Riso: le proposte Cia per risollevare il
s ettore
Tre Bicchieri a Tenuta Gaggino (per
Ovada Convivio 2020)
Francesco Lollobrigida mi n i st ro
d e l l’Agricoltura e Sovranità alimentare
NOVE MBRE
Aziende Cia al Salone di orientamento
di Casale M.to per studenti
Incontri territoriali su nuova Pac e pros-
simo Psr
San Baudolino e Vi.Ta. Ovada: Cia par-
tner delle manifestazioni
Massimo Crova vince il Torchio d’O ro
2022
DICE MBRE
A Torino gli Stati generali dell’Agr icol-
tura organizzati da Cia
Consegna del documento sindacale Cia
ai politici del territorio

Il calendario associativo “tecnoloCIA 2023”
Dedicato all’innovazione tecnologica e all’agricoltura 4.0 con gli imprenditori Cia della provincia di Alessandria
Come da tradizione, il ricavato delle offerte libere raccolte andrà in beneficenza alla Fondazione Uspidalet onlus
È in distribuzione il ca-
lendario associativo Cia
Alessandria 2023, dal titolo
“te cnoloCIA”.
Il tema è dedicato all’in-
novazione tecnologica e
a l l’agricoltura 4.0, in una
fase di grande cambia-
mento e ricambio gene-
razionale. Sensori, trattori
intelligenti, droni, app per
cellulari, sistemi di moni-
toraggio e trasmissioni dati
sono solo alcuni esempi
delle tecnologie dell'agri-
coltura 4.0.
A testimoniare questo pas-
saggio epocale, Cia Ales-
sandria ha scelto 12 azien-
de associate che sfruttano
la tecnologia innovativa
come i Big Data Analitycs,
intelligenza artificiale, ro-
botica, meccanizzazione,
sicuri che un giorno tutte
le aziende saranno allinea-
te su questo trend.
Ogni mese del calendario
è dedicato ad una azienda
associata, con i contatti di
riferimento e le spiegazio-
ni di approfondimento.
Il calendario ritrae, attra-

verso l'obiettivo del foto-
grafo Massimiliano Na-
v a r r ia , i volti di dodici im-
prenditori del territorio

soci Cia titolari delle
aziende agricole: Fratell i
Van otti (app gestionale
xFarm), Il Faldo ( si ste ma

di raffreddamento Va-
cuum), Villa Sparina
(mezzi agricoli e impianto
di fitodepurazione delle
acque, cucine 4.0 e sistemi
di efficientamento), S a rd o
Wa l te r (parco macchine
agricole), Sass aia (te cno-
logia Oculyze in cantina),
Verde Commerce ( si ste m i
automatizzati per il mo-

nitoraggio in vivaio), Ma s -
sini Loredana ( pa rc o
macchine), Cascina Velle-
ro (Carro Unifeed per mi-
scelare il mangime per l’al-
levamento), Il Colle ( ve n -
demmiatrice automatizza-
ta per il raccolto in pen-
denza), Azienda Agricola
Va i la t i (impianto di mun-
gitura), Azienda Agricola

Cam era (parco macchi-
ne), Cantina del Monfer-
rato - Fratelli Arditi ( l i n ea
di imbottigliamento).
Spiega la presidente pro-
vinciale Cia Alessandria,
D a n i e l a  F e r r a n d o :
« L’agricoltura moderna è
quella di precisione, rea-
lizzata attraverso la raccol-
ta automatica, l'integrazio-
ne e l'analisi di dati pro-
venienti dal campo, da
sensori e da qualsiasi altra
fonte terza. Cia Alessan-
dria promuove l’in nova-
zione tecnologica in agri-
coltura, che porta nume-
rosi vantaggi: economici,
ambientali, benefici per la
salute dell'uomo e delle
colture, oltre a produrre
standard di maggiore qua-
lità».
Come da tradizione, Cia
lega il calendario ad una
causa sociale. Le offerte li-
bere a fronte di ciascuna
copia distribuita saranno
interamente devolute alla
Fondazione Uspidalet
onlus di Alessandria, im-
pegnata per l’acquisto di
dotazioni tecnologiche per
i presidi ospedalieri ales-
sandr ini.
Il calendario è disponibile
in tutte le sedi Cia del ter-
r i t o r i o ,  d e t t a g l i  s u
w w w . c iaa l . i t.

Il calendario
“te c n o l o C I A
2023” ri t ra e ,
attraverso l'o-
biettivo del
fo to g ra fo
Massimiliano
Navarria, i
volti di dodici
i m p re n d i to ri
del territorio
soci Cia: ogni
mese del ca-
lendario è de-
dicato a una
azienda asso-
ciata, con i
contatti di ri-
ferimento e le
spiegazioni di
approfondi -
m e n to

VIA DELLA REPUBBLICA, 11A - 15043 FUBINE M.TO (AL)
TELEFONO e FAX: +39 0131 778656 - CELLULARE: +39 330 510129 

www.polentadiunavolta.com

La polenta di una volta
Farina integrale 

di MAIS MARANO
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«Il momento è difficile ma lavorando
in sinergia ce la possiamo fare»

Il 2022 passerà alla storia
come l’annus horribilis
d e l l’agricoltura. Ne è con-
vinto Marco Capra, che tra
poche settimane conclude
il suo primo anno alla pre-
sidenza della Cia astigiana.
«In 44 anni di vita e 30 di
lavoro in azienda non ri-
cordo di aver trascorso
mesi così difficili, tra ansie
che ti tolgono il sonno e
decisioni complicate da
prendere ogni giorno per
mettere al riparo l’az i e n da.
A tutto questo si è aggiunto
il carico delle responsabi-
lità associative: Asti e la
giunta regionale», raccon-
ta Capra.
La Cia vista da dentro è
come se l’asp ettava?
«Mi sono reso conto di
quanto lavoro ci sia dentro
l’organizzazione per por-
tare all’attenzione delle
istituzioni i problemi e le
istanze del nostro mondo.
E’ un’attività continua con
gli uffici, i tecnici dell’as-
sessorato, i componenti
della giunta che governa la
Regione. Tanto lavoro che
non si vede all’esterno ma
che c’è. E lo stesso vale per
il livello provinciale, dove
cerchiamo di essere sem-
pre più attenti e vicini alle
aspettative dei soci».
Siccità e guerra hanno
m e s s o a  d u r a p r o v a
l’agric oltura.
«Tutti i comparti hanno
patito, la zootecnia è tra
quelli che hanno sofferto
di più. La siccità è stata
deleteria per le foraggere
che hanno prodotto il 70%
in meno, un vero disastro,
a c u i t o  n e l l ’ A s t  i g i a  n o
da l l’assenza di sistemi di
irrigazione. Il risultato è
che il poco prodotto dispo-
nibile sul mercato è schiz-
zato alle stelle: il costo del
fieno è triplicato passando

da 8 a 25 euro al quintale, e
lo stesso vale per le bollette
che pure loro sono tripli-
cate. A fronte di tutto que-
sto i prezzi della carne alla
stalla sono aumentati di
appena il 10%. Chi non ha
“fieno in cascina” non ce la
fa più. E quando una stalla
chiude è per sempre».
La sua azienda è a ciclo
chiuso, dal foraggio alla
vendita al consumatore.
E’ stato più facile fron-
teggiare la crisi?
«Ho fatto di tutto per pa-
rare i colpi ma non è sem-
plice perché tutto è au-
mentato (dai fertilizzanti al
gasolio) e la burocrazia
non aiuta. Faccio un esem-
pio: 6 mesi fa ho ultimato
l’impianto fotovoltaico da

70 chilowatt ma riuscirò ad
allacciarlo alla rete solo al-
la fine della prossima set-
timana. Un investimento
improduttivo mentre ad
agosto sono stato costretto
a pagare bollette stellari.
Per fare cassa ho accettato
di vendere il grano tenero
ad un prezzo inferiore a
quello che avrei ricavato
potendo fare magazzino fi-
no al febbraio-marzo.
Quindi un doppio danno
che avrei potuto evitare, al-
meno in parte, se la messa
in funzione del fotovoltai-
co fosse stata più veloce».
Anche il mais è raddop-
p ia to.
«Con un meno 70% di pro-
duzione anche qui abbia-
mo visto salire i prezzi ver-

tiginosamente, già prima
della guerra. Per anni le
quotazioni sono state fer-
me a 18-20 euro al quin-
tale, poi a ottobre-novem-
bre dello scorso anno han-
no iniziato a salire fino a 30
euro e poi a 40 quando
l’Ungheria ha bloccato le
esportazioni. Ora siamo
attorno ai 35 euro ma dif-
ficilmente si tornerà ai va-
lori pre-crisi. La specula-
zione sui mercati interna-
zionali è molto forte e l’It a -
lia non è autosufficiente:
importiamo circa il 30%
del prodotto dall’e ste ro » .
I costi maggiori si ribal-
tano sul consumatore fi-
na l e ?
«Alzare i prezzi al consu-
matore finale per me è
molto delicato: abbiamo
una clientela fidelizzata
che va protetta, per questo
finché posso cerco di farmi
carico degli aumenti».
Quali le priorità di Cia
Asti per il prossimo an-
n o?
«I fronti aperti sono tanti, a
partire dalla fauna selva-
tica: non si è risolto nulla e
noi non ci stancheremo di
denunciare il problema in
tutte le sedi competenti, a
partire dal Governo che
deve rivedere la legge na-
zionale e indicare un com-
missario con pieni poteri
esecutivi. Un’altra priorità
è la lotta alla flavescenza
dorata, lo abbiamo riba-
dito pochi giorni fa alla Re-

gione. Poi c’è un impegno
tecnico e informativo sem-
pre più accurato nei con-
fronti dei soci: dal nuovo
Psr alle opportunità offerte
da nuovi bandi. Tutti gli
uffici sono sensibilizzati e

coinvolti in un'attività che
deve essere sempre più at-
tenta, attiva e proattiva. Il
momento è difficile ma la-
vorando in sinergia, orga-
nizzazione e soci, ce la
possiamo fare».

Intervista al presidente provinciale Marco Capra, dopo il suo primo anno di mandato

«Se non interveniamo in modo deciso con-
tro la flavescenza dorata, con l’indispen -
sabile supporto della ricerca scientifica,
rischiamo di perdere per sempre pezzi del
nostro prezioso paesaggio vitivinicolo Pa-
trimonio dell’Umanità». Il grido d’allar me
è stato lanciato dalla Cia di Asti in oc-
casione dell’incontro sul tema promosso, il
13 dicembre a Nizza Monferrato, dalla Re-
gione Piemonte. Per l’organizzazione sono
intervenuti Ivano Andreos, responsabile
del comparto vitivinicolo in seno alla giun-
ta provinciale, e il diret-
tore Marco Pippione.
I lavori sono stati aperti
da l l’assessore all’Agr icol-
tura e Cibo della Regione
Piemonte, Marco Proto-
pap a: «La presenza di
tante aziende - ha esor-
dito - dimostra quanto sia
sentito questo problema
non ancora risolto che
colpisce da 25 anni i vi-
gneti piemontesi. Il Set-
tore fitosanitario e servizi
tecnico scientifici regio-
nale da anni è impegnato
nel monitoraggio, nella ri-
cerca e nelle azioni da mettere in atto per
contenere la malattia ed oggi il Piemonte è

coordinatore del gruppo di lavoro nazio-
nale nella lotta alla flavescenza dorata».
Dal confronto con i produttori,
che nei vigneti sperimentano
nuove tecniche di lotta «pos-
siamo avere un apporto impor-
tante per trovare soluzioni al
contenimento», gli ha fatto eco il
vicepresidente della Regione
Piemonte, Fabio Carosso.
La flavescenza dorata è com-
parsa in Piemonte nel 1998, e in

questi anni ha avuto
una andamento alta-
lenante interessando
tutte le aree viticole
della Regione. Tra i
principali vitigni col-
piti il Barbera, che ri-
copre il 24,5 % della superficie
totale vitata regionale e risulta
essere il vitigno più sensibile al-
la malattia. Non esistendo una
cura, il contrasto alla diffusione
del patogeno che causa la ma-
lattia, avviene a livello territo-
riale tramite l’eradicazione del-
le piante infette e azioni di con-
tenimento, in applicazione della

normativa fitosanitaria vigente nazionale
ed europea.

A l l’incontro sono stati presentati i 7 pro-
getti pilota territoriali, avviati nel 2007 nel-

le principali zone viticole,
con lo scopo di effettuare
monitoraggi delle popo-
lazioni dell’insetto vetto-
re, delle piante sintoma-
tiche e coordinare il po-
sizionamento dei tratta-
menti insetticidi. Ciascun
progetto raggruppa più
comuni e coinvolge viti-
coltori, amministratori
locali e tecnici, consorzi e
cantine sociali: Nicese Val
Tiglione, Doglianese Mo-
nregalese, Moscato Cu-
neese-Valli Belbo-Tinella
e Bormida; Provincia di

Alessandria; Consorzio tutela del Gavi; Ca-
navese-Eporediese-Carema, Val di Susa.
Forti le criticità emerse nel dibattito: «Il
problema è gravissimo e fa specie che
dopo tutti questi anni non si sia ancora
trovato un rimedio - ha sottolineato An-
dreos - le nuove viti, nonostante i trat-
tamenti e le precauzioni in vivaio, vengono
spesso colpite dalla flavescenza. A noi è
capitato di perdere il 50% di un nuovo
vigneto. Come se non bastasse, le piante
più vecchie sono soggette al mal d’es ca».

Arginare il problema con i nuovi impianti
ogni 5-6 anni non è più sostenibile, ha
aggiunto Pippione: «Con le viti malate but-
tiamo via palificazioni e fili che sono pres-
soché nuovi, lo spreco di energie e di
risorse economiche è enorme - denuncia il
direttore della Cia - bisogna agire velo-
cemente per trovare soluzioni scientifiche
al problema. Sono convinto che il pro-
blema è talmente grave che gli stessi agri-
coltori sarebbero disponibili a contribuire
alla ricerca che, a nostro avviso, deve in-
cludere anche la sperimentazione di vi-
tigni resistenti».
Chiudendo i lavori, l’assessore Protopapa
ha annunciato che il prossimo passo sarà
la costituzione di un tavolo di coordina-
mento regionale dedicato alla flavescenza
d o rat a.

Marco Capra,
p re s i d e n te
Cia Asti

E’ mancata all’affetto dei
suoi cari Anna Ghione
(nella foto), 55 anni, pro-
duttrice di vini e spumanti
a Canelli nonché moglie
di Marco Pippione, diret-
tore della Cia di Asti. Una
grave malattia l’ha strap-
pata alla vita in pochi me-
si. Amava profondamente
le colline in cui era nata e
cresciuta e fin da piccola
si era appassionata alla
cura dei vigneti di famiglia
a Canelli, in Regione Bas-
sano, decidendo di dedi-
care la sua vita alla con-
duzione dell’azienda di
famiglia che portava il suo
nome. Anna era respon-
sabile provinciale di
“Donne in Campo” e sem-
pre partecipe alle attività
di valorizzazione del ter-
ritorio e del mondo agri-
colo promosse dalla Cia.
A Marco Pippione e fa-
miglia le espressioni di

profondo cordoglio del
presidente Marco Capra
con tutto il personale del-
la Confederazione Italia-
na Agricoltori di Asti e del
presidente di Cia Piemon-
te, Gabriele Carenini,
con tutta l’o rga n i zz az i o n e
re gionale.

Ivano Andreos

Marco Pippione

Flavescenza dorata, il grido d’allarme Cia: «A rischio
il nostro patrimonio vitivinicolo se non interveniamo»

L U T TO
L’addio ad Anna Ghione,
il cordoglio di tutta la Cia

v



Dicembre 2022 ASTI | 11

I SOCI SI RACCONTANO Si rafforza la collaborazione tra l’organizzazione e il vivaio di Bubbio

Ernesto Roveta e la passione per il nocciolo
L’azienda agricola è la prima in Italia con una coltivazione di Nocciola Piemonte a Dna certificato
Si rafforza la collaborazione
tra la Cia di Asti e il socio
Ernesto Roveta di Bubbio. I
tecnici dell’o rgan i zz azi o n e
supporteranno i clienti dello
storico vivaio nella realiz-
zazione dei nuovi impianti
di nocciola e nel primo anno
di gestione suggerendo le
corrette cure colturali di al-
levamento. Si tratta di un
rilevante e vantaggioso ser-
vizio offerto ai clienti uni-
tamente al pagamento di-
lazionato del costo delle
p ia nt i n e.
Il Vivaio Roveta ha, inoltre,
attivato la convenzione con
un conto terzista che for-
nisce manodopera specia-
lizzata per la realizzazione
completa dei nuovi impianti
di nocciolo e per le ope-
razioni manuali di potatura,
allevamento e spollonatura.
L’azienda agricola si carat-
terizza per essere la prima in
Italia con un vivaio di Noc-
ciola Piemonte a Dna cer-
tificato: il progetto autofi-
nanziato è stato realizzato
da ll’Istituto di Biologia e
Biotecnologia Agraria del
Cnr di Milano. Gli ettari im-
piantati sono già una doz-
zina tra San Gerolamo di
Roccaverano, Colcavagno,
Casale Monferrato e Bub-
bio. Utilizzando la metodo-
logia “Fo o dCo de” - brevetto
europeo che serve per
l’identificazione genetica di
specie e varierà vegetali e la
tracciabilità di componenti
vegetali e animali in alimen-
ti e materie prime - il gruppo
di ricerca guidato da Die go
Brev iario è arrivato alla ti-

pizzazione genetica del
nocciolo, varietà Tonda
Gentile delle Langhe. Il me-
todo assegna un profilo di
Dna semplice e distintivo,
leggibile da cellulare tramite
codice QR. All’interno del

vivaio di Bubbio è stata rea-
lizzata nel 2019 la prima
ceppaia con 4000 piante
madre “Dna Tested” da cui
si ricavano polloni (ovvero i
germogli radicali identici al-
la madre) certificati per tre

generazioni. La prima “ni -
d iat a” di 5.000 piante, con 3
anni di vivaio, è già campo.
Ernesto Roveta ha messo a
dimora tre ettari nella sua
azienda: «Voglio avere la
soddisfazione di assaggiare
il frutto finale del progetto a
cui ho dedicato tante risorse
- commenta l’i mp re n d i to re
- il mio sogno è  trovare
un’azienda dolciaria o una

pasticceria che voglia rea-
lizzare le sue specialità con
la mia nocciola, certificata
fin dalla radice. E così chiu-
dere la filiera, dal campo alla
t avo la » .
Roveta si è appassionato al
nocciolo fin dal 1996: «Per
prima cosa - racconta - l’ho
studiato molto facendomi
g u i d a r e  d a g l i  e s p e r t i
d e l l’Università Cattolica di

Piacenza. Ho iniziato con
una porzione del vivaio poi,
di anno in anno, è diventata
la nostra produzione preva-
l e nte » .
Il Vivaio Roveta è un punto
di riferimento per il settore
che ha conosciuto negli an-
no un grandissimo sviluppo,
gli ettari coltivati oggi
ne ll’Astigiano sono circa
6.100.

A sinistra, Ernesto Roveta nel suo vivaio a Bubbio. Sopra, il convegno su ricerca scientifica e
innovazioni nella filiera della nocciola promosso dalla Cia di Asti nel novembre dello scorso anno a
Nizza Monferrato. Tra le esperienze più all'avanguardia il Vivaio Roveta con piante a Dna certificato

La Benedizione di Papa Francesco alla Cia
Papa Francesco ha indirizzato una lettera di
ringraziamento alla Cia di Asti per l’o mag g i o
ricevuto in occasione della sua visita ai luoghi
d’origine della famiglia: un vaso con la terra
del Monferrato e i semi di grano e gri-
g nolino.
Nel messaggio autografato Sua Santità scrive:

A Cia-Agricoltori Italiani di Asti
ringrazio per la calorosa accoglienza, per i doni

e per i gesti di affetto che ho ricevuto in
occasione della visita a Portacomaro, Tigliole e
Asti, il 19 e 20 novembre e imparto di cuore la
mia Benedizione, estesa ai familiari e agli
ami c i .
Affidando le vostre intenzioni alla intercessione
della Beata Vergine Maria, vi chiedo di non
dimenticarvi di pregare per me.
Fraternamente, Francesco.
Dal Vaticano, 1° dicembre 2022

v
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Padovani: «Tante ombre ma anche luci»
«Auguro buon lavoro e… di tenere duro, perché non sarà un anno più complesso del precedente!»
n di Genny Notarianni

È prossimo al compimento
del primo anno da presi-
dente interprovinciale Cia:
Andrea Padovani, vivai-
sta, fa la sintesi di un 2022
che ha dato filo da torcere
al l’agricoltura e alla rap-
presentanza sindacale. Più
ombre che luci sull’anno
appena trascorso, ma i fat-
tori positivi ci sono comun-
que stati e la prospettiva
porta con sé elementi di
novità e di sviluppo, per il
comparto primario e an-
che per Cia.
Presidente, si è insediato
in un anno particolare
per l’agricoltura, tra sic-
cità, caro-energia e incer-
tezze economiche per le
azien de…
« All’interno delle difficoltà
qualche luce c’è stata. Pur
avendo produzioni in molti
casi più basse rispetto alla
media e aumento genera-
lizzato dei costi, i prezzi
hanno retto abbastanza e
non era cosa scontata, an-
che se la compensazione
non è stata del tutto sod-
disfacente. Inoltre, abbia-

mo lavorato con continuità
e collaborazione con varie
realtà per superare le cri-
ticità del momento, e la Mi-
sura di Insediamento Gio-
vani ha portato all’aper tura
di nuove attività agricole.
Dal punto di vista dell’Or -
ganizzazione, una novità
per Cia Novara Vercelli Vco
è stata la candidatura pro-

posta a Roma per il premio
nazionale Bandiera Verde
Cia con Alessandro Zac-
ch era, che ha vinto nella
categoria Agri-Innovation
per la piantagione del tè
che coltiva a Premosello
Chiovenda, portando sul
territorio uno dei dieci pre-
mi nazionali previsti, vin-
cendo inoltre il riconosci-

mento “G old”, essendo
stato giudicato il migliore
tra i migliori. Questo è un
blasone per il nostro ter-
ritorio, anche agli occhi
d e l l’Italia intera. Abbiamo
inoltre investito in alcuni
nuovi servizi, come l’Uffi -
cio stampa e Comunica-
zione, in collaborazione
con Cia Alessandria, per
informare i soci in modo
migliore e attraverso la
mu l t i ca na l i t à » .
Quali sono stati i momen-
ti che hanno segnato que-
st ’ann o?
«Sono stati quelli che han-
no caratterizzato l’e cono-
mia nel suo complesso: la
guerra, che ha portato forte
aumenti dei prezzi, che in
agricoltura hanno avuto ri-
flesso sui cereali mettendo
in difficoltà la zootecnia in
particolare. La siccità, che
ha impattato su tutte le
produzioni e sulla risicol-
tura in particolare. Il per-
durare del problema della
fauna selvatica, che acui-
sce le difficoltà delle azien-
de agricole: anche se la cat-
tura e la caccia sono stati
strumenti adoperati, non

bastano ancora a contene-
re il fenomeno del sovrap-
p op olamento».
Il comparto florovivaisti-
co, dove Lei opera, come
sta andando?
«È stato un anno positivo
per questo settore che vive
una forte stagionalità, con
una massa critica di pro-
duzione primaverile anda-
ta molto bene. Sulla pros-
sima stagione, invece, è an-
cora troppo presto per fare
delle previsioni, anche se
immaginiamo che non an-
drà bene come il 2022».
Il 2023 si aprirà con
l’inaugurazione ufficiale
dei nuovi uffici Cia di No-
vara, il 20 gennaio.
«Abbiamo concluso alcuni
investimenti avviati negli
anni precedenti, come
l’acquisto della nuova sede
Cia di Novara; stiamo inol-
tre definendo l’a c q u i sto
della sede di Domodosso-
la, che porteremo a breve a
compimento. È segno di
una Organizzazione solida
che sta operando in ma-
niera corretta, senza pro-
blemi gestionali».
Quali obiettivi per la Cia

del 2023?
«A livello sindacale prose-
guiremo il confronto con la
politica e con le Istituzioni
per affrontare i temi cru-
ciali della nostra agricol-
tura. A livello organizzativo
stiamo programmando in-
contri con i soci per i vari
settori produttivi, stiamo
formando il personale per
arrivare, nel giro di qualche
tempo, ad un nuovo grup-
po dirigente che permet-
terà un cambio generazio-
nale, speriamo senza trop-
pe incognite e problemi».
Cosa dire ai soci Cia?
«Auguro buon lavoro e… di
tenere duro, perché non
sarà un anno più comples-
so del precedente! Avremo
una nuova Pac e il nuovo
Psr che apriranno nuove
opportunità. Lavoreremo
per avere il massimo per le
produzioni del nostro ter-
ritorio. Abbiamo anche il
nuovo ministro Frances co
L ollobrigida, che, speria-
mo, porterà nuova proget-
tualità e nuove azioni per la
gestione della fauna selva-
tica e per la sistemazione
dei bacini irrigui».

FOCUS AGRITURISMO La rubrica di Emiliano Artusi

I trucchi del menu perfetto
n di Emiliano Artusi

Un menù ben proposto può far in-
crementare i tuoi incassi fino al
15-20%. Qui una lista di “tr ucchi” da
mettere subito in pratica in attesa del
primo incontro dedicato organizzato
da Cia.
• Scrivere con un elaborato carattere
corsivo trasmette una percezione di
qualità.
• I consumatori spesso associano ca-
ratteri tipografici più rotondi a gusti più
dolci, mentre i caratteri spigolosi ten-
dono a trasmettere un’esperienza sa-
lata, acida o amara.
• Dare ai piatti nomi descrittivi può
aumentare le vendite fino al 27% in
molti casi.
• Nominare l’agricoltore che ha col-
tivato le verdure o la razza di un maiale

può aiutare ad aggiungere autenticità a
un prodotto. I consumatori lo con-
siderano un segno di qualità.
• Più descrizione hai, più alto è il valore
percepito del piatto e più basso è il suo
prezzo percepito.
• Nella descrizione dei piatti una dose
di patriottismo e un pizzico di “f a-
m ig l ia” può anche aumentare le ven-
d i te.
• Alcuni colori, come il verde, sono
spesso usati per indicare che il cibo è
sano e fresco, mentre l’arancione sti-
mola l’appetito, il rosso attira l’at -

tenzione sui piatti che desideriamo
ve n d e re.
• Non creare l’effetto “lista della spesa”
con i prezzi incolonnati ma ponili al
termine della descrizione.
• È utile porre in evidenza alcuni piatti
con cornici o con date “disponibile fino
es. stagionale” o col logo “nuova ri-
c e tt a”: può dare l’ultimo colpo alla
s celta!
• Riempire un menù con troppe voci
ostacola la scelta.
• Si mangiano già le immagini ancora
prima di ordinare! Ma attenzione a far

sì che tra foto e realtà vi sia la minor
differenza possibile.
Vi aspetto all’incontro di gennaio de-
dicato agli agriturismi per aumentare
gli incassi aziendali attraverso l’offer ta
r istorativa.

Mostra Zootecnica Internazionale di Cremona,
premiati i soci fratelli Bianchi e Diego Ceresa
Grande successo targato Cia,
grazie ai soci allevatori, nell’am-
bito della Mostra Zootecnica In-
ternazionale di Cremona, che ha
portato all’attenzione esemplari
di pregio delle migliori gene-
tiche, per un’occasione di con-
fronto tra operatori e di va-
lorizzazione di filiera anche
presso il consumatore, con oltre
650 capi in gara.
Diego Ceresa, titolare dell'a-
zienda agricola Baragiooj di
Ameno, ha portato a casa il
primo premio interregionale del
Nord Italia con “Fr iulana”, Pez-
zata Rossa Italiana in gara nella
categoria pluripare (25 capi in
competizione). Commenta Ce-
resa: «Dopo venti anni di fiera,

vincere il primo premio è stata
un’emozione indescrivibile! Era
un mio sogno che ora si è av-

verato, in un contesto interna-
zionale altamente competitivo».
Successo anche per i fratelli

Tommas o e Riccardo Bianchi,
dell'azienda zootecnica “T.J.R .
Por tea” ad Anzola (Vco), che

hanno sbancato con dei capi
Jersey: campionessa Miglior
mammella delle vacche adulte,
campionessa Miglior mammella
delle vacche giovani, campio-
nessa assoluta in Mostra e mi-
glior mammella e riserva della
Mostra con la vacca più giovane,
secondo posto di categoria con
una vitella bruna. Racconta
Tommaso: «Mio fratello Riccar-
do si è specializzato in America e
in Canada negli anni scorsi, ac-
quisendo conoscenze importan-
ti. Quella di Cremona è una delle
fiere di settore più importanti in
Europa ed è destinata a crescere,
considerata la partecipazione
da l l’estero, che ogni anno è sem-
pre più numerosa. Riguardo i
nostri capi, siamo davvero sod-
disfatti: anche gli americani so-
no rimasti colpiti dalla mor-
fologia delle nostre Jersey, per
noi è motivo di grande orgo-
glio».
Complimenti da tutta la Cia!

Andrea Padovani, presidente Cia interprovinciale Novara Vercelli Vco

I fratelli Tommaso e Riccardo Bianchi, dell'azienda “T.J.R. Portea” ad Anzola Diego Ceresa dell'azienda Baragiooj di Ameno

v
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Decadono gli accordi verbali
per conduzione dei terreni:

Cia chiede interventi

Secondo le nuove disposi-
zioni di legge, dal 2023 non
saranno più riconosciuti gli
accordi verbali tra proprie-
tario e conduttore del ter-
reno agricolo. L’a cc ordo
verbale è abbondantemen-
te diffuso in molte aree ter-
ritoriali e si è rivelato, nel
tempo, di utilità strategica
per consentire la messa a
coltura di ampie superfici
di terreno che altrimenti sa-
rebbero rimaste incolte.
Dal 1° gennaio prossimo
questi accordi dovranno
essere formalizzati in modo
scritto pena l’esclusione dei
terreni condotti (in affitto o
comodato verbale) dal fa-
scicolo aziendale, con la
conseguente perdita di im-
portanti diritti quali, ad
esempio, l’assegnazione di
gasolio agricolo, i sostegni
Pac e Psr, la richiesta di
danni a seguito della pre-
senza della fauna selvatica
(essendo terreni formal-
mente non esistenti) .
L’agricoltore pertanto do-
vrà presentare, ai fini
d e l l’inserimento di una
qualsiasi particella di ter-
reno nel proprio fascicolo
aziendale, una dichiarazio-
ne sostitutiva sottoscritta
dal proprietario del terreno,
in cui si esplicita un affitto o
un comodato verbale oltre
a fornire i dati anagrafici e
copia del documento di
i d e nt i t à .
Cia ritiene che questo ap-
pesantimento burocratico
impedirà l’inserimento di
notevoli superfici di terra e
penalizzerà fortemente nu-
merose aziende agricole.
Per superare questo pro-
blema che sta preoccupan-
do molti agricoltori, Cia ri-
tiene necessario dare im-
mediata efficacia a quanto
previsto dalla Legge di bi-
lancio 2019 che all’art. 1

comma 389–duode cies
prevede l’estensione, oltre
ai comuni di montagna, an-
che ai comuni di collina,
pedemontani e della pia-
nura non irrigua, della pos-
sibilità che l’agr icoltore
avrebbe di dichiarare nel
fascicolo aziendale terreni
condotti in affitto di super-
ficie inferiore ai 5.000 mq
anche in assenza di un con-
tratto scritto (mantenendo
in vigore gli accordi stipu-
lati in forma verbale).

Questa norma, già esisten-
te, potrebbe restituire ai ter-
ritori importanti risorse co-
munitarie essenziali per lo
svolgimento dell’agr icoltu-
ra che altrimenti, con l’ap -
plicazione della normativa
in vigore dal 2023, rischia-
no di essere congelate per
l’impossibilità di dimostra-
re il possesso dei terreni
condotti, considerata la ri-
trosia nel formalizzare rap-
porti esistenti da lungo
tempo. La proposta avan-

zata da Cia toglierebbe
dal l’illegalità formale, ma
non sostanziale, le aziende
che altrimenti risulteranno
fuori regola rispetto a di-
v e r s i  a d e m p i m e n t i
agroambientali, in man-
canza di superfici dichia-
rate, ma condotte.
Per la sola Provincia di No-
vara, per le sole aziende
agricole che operano nei
comuni collinari, secondo
la classificazione della Re-
gione Piemonte, le particel-

le catastali di superficie in-
feriore ai mq. 5.000 sono
83.115, con una superficie
interessata di 16.765 ha
(fonte: Caa Cia Piemonte).
E’ realistico stimare che ol-
tre il 50% di questa super-
ficie andrà persa per la
mancata volontà dei pro-
prietari di adeguarsi alle at-
tuali regole, ovvero sotto-
scrivere una dichiarazione
con allegata copia della car-
ta di identità, andando oltre
un mero accordo verbale

(ammesso dalla  legge
203/82 sui patti agrari) che
fino ad oggi ha consentito la
coltivazione di ampie su-
perfici di terreno agricolo.
Non ci sembra sia il mo-
mento storico anche solo di
correre il rischio di una si-
mile, sciagurata, eventuali-
tà. Al contrario chiediamo
che sia data applicazione
ad una legge Statale già esi-
stente in grado di scongiu-
rare questo scenario, di
estrema negatività per un
numero elevato di aziende
agricole, di famiglie, di la-
voratori, in una fase storica
in cui il Paese ha maggior
necessità di un’agr icoltura
forte e produttiva.
Il comma 389-duodecies
prevede che il Ministero
d e l l’Agricoltura provveda
alla determinazione delle
aree ubicate nei comuni
prealpini di collina, pede-
montani e di pianura non
irrigua legate a specifici fat-
tori di svantaggio. Elenchi
che di fatto esistono da anni
e che sono alla base dell’ap -
plicazione di Pac e Psr
(Classificazione delle aree
rurali per la programma-
zione dei Psr 2014-2020;
Classificazione Inps zone
art. 2 del d.lgs 16 aprile
1997, n. 146. Riclassificazio-
ne delle zone svantaggiate,
delibera Cipe n. 42 del 25
maggio 2000 e del 1/2/01).
Non occorre inventare nul-
la di nuovo, è sufficiente
utilizzare quello che già esi-
st e.
Cia ribadisce l’urgenza di
intervento e chiede l’inter -
vento dei Parlamentari del
territorio, entro il mese di
dicembre 2022, affinché sia
pubblicato il decreto che
dovrebbe sbloccare i comu-
ni interessanti dal provve-
dimento, facendone perde-
re efficacia.

Da gennaio entra in vigore un aggravio burocratico, la nostra proposta

A CASTELLO D’AGOGNA, IL PUNTO PER AFFRONTARE LE PROSSIME STAGIONI

Incontro sulla risorsa idrica: riuniti all’Ente Risi tutti gli attori
Si è svolto il 5 dicembre scorso
presso il Centro Ricerche sul Riso
di Castello d’Agogna, alla presenza
degli assessori regionali all’Agri -
coltura di Lombardia e Piemonte,
un importante incontro per ga-
rantire alla coltivazione del riso del
prossimo anno le adeguate risorse
idriche. Cia era rappresentata dal
delegato per il Settore Riso Ma -
nrico Brustia.
La partecipazione è stata nume-
rosa e oltre ai rappresentanti delle
associazioni di categoria agricola
delle provincie risicole delle due
regioni e delle associazioni irrigue,
erano presenti anche rappresen-
tanti delle Università di Milano e
Torino con team di esperti sulla
risorsa idrica. La gestione e la tu-
tela della risorsa idrica deve oc-
c u p a r e  u n  p o s t o  c e n t r a l e
n e l l’agenda politica nazionale ve-
locizzando iniziative anche strut-
turali come la realizzazione di
nuovi bacini di contenimento la
cui realizzazione ormai non è più
rimandabile visto il cambiamento
climatico che affligge i nostri ter-
r itor i.
Il presidente dell’Ente Risi, Pa olo

Ca r rà , ha evidenziato che gli in-
terventi strutturali richiederanno
tempi lunghi per la loro realiz-
zazione che sono incompatibili
per l’urgenza di gestire al meglio la
risorsa idrica disponibile. A tale
scopo ha richiesto la costituzione
di un gruppo di lavoro, che si riu-
nirà in modo da redigere linee gui-
da per il settore che siano in grado
di consentire una ripresa della col-
tivazione del riso italiano.
Spiega Brustia: «L’obiettivo è co-
stituire un protocollo sulla gestio-
ne della risorsa idrica, che preveda

una serie di iniziative da parte di
ciascuno stakeholder coinvolto,
per evitare il succedersi di danni
alle coltivazioni come è avvenuto
la scorsa estate. Da parte delle Re-
gioni, nei prossimi Psr ci saranno
misure che prevedono la ricarica
della falda, come la sommersione
invernale e la semina del riso in
acqua, oltre a fondi per fare in-
vestimenti sul risparmio idrico an-
che in altre coltivazioni; da parte
dei Consorzi, si richiede più in-
formazione sulle manovre consor-
tili, la richiesta di innalzamento

del livello del Lago Maggiore per
avere un maggiore accumulo di
acqua, si richiede di poter svasare i
laghi alpini e il bacino dell’idroe -
lettrico in caso di emergenza, una
gestione condivisa con gli agricol-
tori ma che scongiuri la proposta
d e l l’Est Sesia in merito alla tur-
nazione, come capitato nel mese
di luglio 2022. Come Cia abbiamo
manifestato la nostra contrarietà
su questo aspetto: il Consorzio pa-
re prevedere, in caso di emergen-
za, delle turnazioni micro-zone o,
al massimo, in ordine di distretto

ma evitando le manovre che sono
avvenute la scorsa estate con la
chiusura completa dei canali. Co-
me Cia approfondiremo questo te-
ma, in modo che ci sia chiarezza al
momento della stesura della bozza
del protocollo che avverrà il 19
dicembre (nel mese di gennaio
Nuova Agricoltura renderà noti gli
aggiornamenti, in attesa che av-
vengano nel giorno in cui scrivia-
mo - ndr). Come associazione, sol-
leciteremo gli agricoltori a seguire
le buone pratiche di coltivazione
per evitare di sprecare l’acqua :
non si può più pensare di coltivare
il riso in asciutta a bagnature come
avviene in alcuni areali, ad esem-
pio nella Lomellina. L’auspicio è
ritornare alla semina in acqua su
più vasta scala possibile, proprio
per ricaricare la falda. Con questo
protocollo si vuole condivide una
strategia con una serie di misure
eccezionali e tempestive da poter
intraprendere di fronte ad un pe-
riodo siccitoso e di scarsità di ac-
qua, con uno snellimento buro-
cratico da parte da tutti i soggetti
coinvolti anche per le autorizza-
zioni».
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ASSISE MONTAGNE Intervista al vicepresidente Cia delle Alpi, Gianni Champion

Terre alte, il futuro è “Smart mountain”
Dalla pandemia, nuove opportunità sul fronte prioritario della transizione ecologica

Di ritorno dalla XXII Assise
sulla montagna, svoltasi a
Camigliatello Silano, in Ca-
labria, Gianni Champion,
vicepresidente di Cia Agri-
coltori delle Alpi con delega
alla montagna, riflette in
quest ’intervista sulle critici-
tà e le opportunità delle Ter-
re Alte.
Vicepresidente Cham-
pion, le aree montane so-
no chiamate ad affrontare
sfide ambientali, sociali,
economiche e migratorie
che hanno un impatto
condiviso non solo dalle
comunità che le abitano.
Qual è la situazione?
« Le comunità montane
spesso remote e rurali, han-
no a che fare con infrastrut-
ture e tecnologie insoddi-
sfacenti, sono fornite da ser-
vizi di base e troppo spesso
mancano di opportunità di
lavoro e di istruzione per le
giovani generazioni. Ciò si è
tradotto negli anni in una
fuga di cervelli e in un calo
della popolazione. Allo stes-
so tempo, il raggiungimento
di un equilibrio tra sviluppo
economico e protezione
dell'ambiente rimane un
problema per molte regioni,
mentre il cambiamento cli-
matico ha iniziato ad avere
un impatto notevole su set-
tori economici fondamen-
tali come l'agricoltura, la sil-
vicoltura e il turismo».
Tuttavia, le aree montane
sono anche territori che
offrono opportunità…
«Certamente, le montagne
sono fornitori di materie
prime per le filiere e pos-
sono svolgere un ruolo chia-
ve nella transizione energe-
tica. Producono cibo sano e
genuino. Sono importanti
per la biodiversità e per lo
stoccaggio di carbonio. La
pandemia causata dal Co-
vid-19 ha creato un nuovo
modo di vivere, facendo ri-
scoprire le possibilità che le
comunità montane posso-
no offrire. È quindi fonda-
mentale creare le condizio-
ni ideali per cogliere queste
opportunità e rendere le
montagne più attraenti e, al-
lo stesso tempo, più resi-
lienti alle sfide socio-eco-
nomiche e ambientali che si

trovano ad affrontare».
Si sente parlare di “s ma r t
m ountain”, che cosa vuol
d ire?
«Significa utilizzare le po-
tenzialità della digitalizza-
zione e dell'innovazione so-
ciale ed economica per su-
perare le sfide e creare nuo-
ve opportunità in un con-
testo di transizione sociale,
economica e ambientale. Le
"smart mountain" cercano
di diventare territori resi-
lienti che si adattano agli
impatti del cambiamento
climatico, contribuendo al-
la sicurezza alimentare ed
energetica e basandosi su
un'economia diversificata e
orientata al futuro. Si tratta
di diventare territori attrat-
tivi, in grado di fornire posti
di lavoro, una buona qualità
della vita, sia per i giovani
che per gli anziani, una mi-
gliore connessione con le
aree urbane, gestire meglio
e valorizzare adeguatamen-
te le proprie risorse naturali
e i servizi ecosistemici, in
particolare quelli forniti dal-

l'agricoltura, garantendo al
contempo la tutela della ric-
ca biodiversità e dei pae-
saggi culturali».
Una trasformazione che
richiede maggiore atten-
zione politica.
«Occorre che la politica si
impegni a sostenere i settori
orientati al futuro e accom-
pagnare i settori tradiziona-
li, tra cui l'agricoltura e il
turismo, nel percorso verso
la resilienza e la sostenibi-
lità attraverso approcci che

si basano su realtà locali. A
riconoscere, valutare e, in
caso, remunerare meglio i
servizi ecosistemici prove-
nienti dalle aree montane e,
più in generale, dalle aree
rurali. Promuovere l'inno-
vazione digitale creando un
quadro normativo appro-
priato per migliorare l'ac-
cesso e la gestione dei dati e
favorire la diffusione delle
infrastrutture e delle com-
petenze informatiche, in
modo da garantire che ogni

Piccola media impresa e cit-
tadino abbia accesso a In-
ternet ad alta velocità nelle
aree rurali e montane. In-
tensificare la condivisione
di esperienze e buone pra-
tiche a livello regionale, na-
zionale ed europeo. La Rete
della Pac, il Patto rurale e le
reti rurali nazionali sono
esempi di forum appropria-
ti per la condivisione di co-
noscenze ed esperienze».
Servirebbero finanzia-
menti specifici?
«Vanno ulteriormente so-
stenute le interazioni fun-
zionali tra aree urbane e ru-
rali, in particolare per l'i-
struzione, la mobilità, l'agri-
coltura, i servizi, il turismo e
le connessioni tra infra-
strutture blu e verdi. Vanno
implementate le strategie di
gestione dei rischi naturali
nelle politiche regionali per
aumentare la resilienza ai
cambiamenti climatici e ad
altri disastri naturali. Soste-
nute le reti di ricerca in-
terdisciplinari a livello re-
gionale, nazionale, macro-

regionale ed europeo, per
favorire comprensione reci-
proca e cooperazione tra
tutte le discipline rilevanti
per lo sviluppo intelligente
delle aree montane».
Ne l l’immediato, qual è la
strada da percorrere?
«Bisogna sostenere i politici
e le organizzazioni di ricerca
nell'identificazione di indi-
catori in grado di rilevare
l'attrattività, la sostenibilità
e la resilienza dei territori e
delle filiere montane. Con-
dividere le conoscenze utili
per l'occupazione intelli-
gente, la mobilità intelligen-
te, l'economia intelligente,
la vita intelligente, l'innova-
zione guidata dai dati e la
gestione intelligente delle
risorse naturali, sotto forma
di diffusione delle buone
pratiche in montagna. In-
coraggiare le istituzioni eu-
ropee a tenere maggior-
mente conto dei vincoli spe-
cifici dei territori montani,
ma anche del loro poten-
ziale contributo nell'affron-
tare le sfide globali».

Gianni Champion (a destra) col presidente nazionale Cia, Cristiano Fini

PROMOZIONE Aziende agricole Cia agli eventi delle Nitto Atp Finals di Torino

Bufale e ravioli in campo per il tennis
Bufale e ravioli targati Cia
Agricoltori delle Alpi, in
campo agli eventi di Casa
Tennis, a Palazzo Madama
di Torino, in occasione
delle Nitto Atp Finals, dal
13 al 20 novembre 2022.
Una vetrina d’e ccezione,
con 4.000 presenze, 104
appuntamenti, 130 relato-
ri, 46 degustazioni e 157
performance diffuse nel
capoluogo piemontese.
Complessivamente, le de-
gustazioni a Casa Tennis

hanno visto la partecipa-
zione di oltre 1.300 per-
sone, accompagnate sem-
pre da un’accurata pre-
sentazione degli ingre-
dienti utilizzati e dell’or i-
gine dei prodotti.
Cia Agricoltori delle Alpi,

ospite della Camera di
Commercio di Torino, ha
partecipato proponendo
due incontri.
Il primo, “Bufale in cam-
p o”, è stato animato dalle
aziende agricole Chic co
Lu ca di Carmagnola e Ter-

re Sparse di Matteo Trom-
p etto di Chiaverano, con
interventi di informazione
al consumatore sulle più
ricorrenti fake news ri-
guardanti il settore zoo-
tecnico e l’i mman cabi le
degustazione finale dei

formaggi a base di latte di
bufala, con accompagna-
mento di confetture a la-
vorazione manuale e dei
vini dei due produttori.
Per il secondo incontro,
Lorenzo Bossina del Pa-
stificio Reale ha realizzato

il Raviolo Atp, utilizzando
per il ripieno gli ortaggi
(porri  e topinambur)
d e l l’azienda agricola Mo -
l in o di Vinovo, con l’ac-
compagnamento del vino
d e l l’azienda agricola Da i
D ellerba di Pinerolo.
Bilancio conclusivo entu-
siastico, per produttori e
pubblico, a conferma della
bontà di queste iniziative
di promozione dei pro-
dotti e delle aziende lo-
ca l i .

Spesa in campagna, confermato Simone Turin
Simone Turin (nella foto) è stato con-
fermato referente provinciale e regionale
de “La spesa in campagna”
n e l l’ambito del Consiglio na-
zionale dello stesso organi-
smo che associa le aziende
agricole di Cia Agricoltori
Italiani interessate alla ven-
dita diretta dei loro prodotti.
L’incarico avrà durata pari a
quella del mandato della
Giunta regionale di Cia Pie-
m o nte.
« L’opportunità di rapportar-
si direttamente con il con-
sumatore - osserva Simone
Turin - rappresenta sempre più una fon-
te di reddito non trascurabile per le no-

stre aziende, perché consente di accor-
ciare la filiera commerciale, aumentan-

do il guadagno dell’agr icol-
tore. I mercati stagionali sul-
le tradizionali piazze di To-
rino e Fenestrelle stanno
dando buoni risultati, cosi
come la partecipazione alle
fiere. Ma è bene ricordare
che l’adesione a “La spesa in
campag na” è aperta a tutte le
aziende agricole, non solo a
quelle che frequentano i
m e rcat i » .
Da segnalare anche la no-
mina di Matteo Trompetto

di Chiaverano, come referente provin-
ciale di Turismo Verde.

IN ARRIVO BANDO ERASMUS+
Zootecnia, scambio con l’e ste ro
sulla sostenibilità in allevamento
Giovani diplomati, laureati, laureandi e aziende zoo-
tecniche saranno presto chiamati tramite apposito ban-
do a partecipare al Progetto Erasmus+ “Up-Farming ”
per formazione esperienziale e scambio con l’e ste ro
(Santiago de Compostela) sul tema della consulenza
alla sostenibilità dell’allevamento del bovino da latte e
da carne.
Il Progetto si propone di formare delle figure in grado di
comprendere i fabbisogni delle realtà produttive e par-
tecipare all’individuazione della metodologia utile per
una valutazione della sostenibilità (ambientale, eco-
nomica e sociale) dell’azienda zootecnica.
Per informazioni, contattare l’Ufficio formazione e pro-
getti di Cia Agricoltori delle Alpi, telefono 011.6164210.
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DIBATTITO Il dilemma della bistecca nell’incontro organizzato da Cia Agricoltori delle Alpi a Chieri

Carne rossa, difendiamoci dalla disinformazione
Su sostenibilità e salubrità va fatta chiarezza con trasparenza, in gioco la tenuta del comparto zootecnico

In passato gli scandali alimentari, oggi le
mode e le tendenze legate al food dettate
da movimenti o personaggi particolar-
mente influenti sull’opinione pubblica:
sono le cause che rischiano di com-
promettere la tenuta di interi comparti
produttivi agroalimentari, sia in termini
economici, sia in termini sociali.
Tra i principali soggetti sul banco degli
imputati, la carne bovina. Ma qual è la
reale portata dell’impatto ambientale de-
gli allevamenti bovini, in termini di emis-
sioni di CO2 e il consumo di acqua? E
quali sono le corrette linee guida riguardo
alla presenza della carne rossa sulle no-
stre tavole?
Se ne è discusso nel convegno “Il di-
lemma della bistecca. Sostenibilità e sa-
lubrità di un’eccellenza del territorio tra
fake news e mode alimentari”, orga-
nizzato lunedì 14 novembre da Cia Agri-
coltori delle Alpi nella Sala della Con-
ceria, a Chieri.
«Il nostro dovere - ha spiegato Stefan o
Ross otto, presidente di Cia Agricoltori
delle Alpi - è informare l’opinione pub-
blica con chiarezza e semplicità, per
garantire trasparenza e ripristinare gli
equilibri del mercato. Non possiamo ac-
cettare che pratiche allevatoriali esistenti
da millenni, vengano messe al bando da
campagne denigratorie basate su pre-
sunti dati scientifici, mai dimostrati e del
tutto contrastanti. Senza dubbio, il di-
battito è necessario per migliorare il più
possibile i modelli di produzione e, su
questo, la categoria agricola è pronta a
fare la propria parte. Ma il consumatore
deve poter scegliere sulla base di va-
lutazioni oggettive, non sui condizio-
namenti del momento».
Criteri ribaditi in chiusura anche dal
presidente regionale di Cia Agricoltori
Italiani Piemonte e Valle d’Aosta, G a-
briele Carenini, evidenziando la qualità
delle relazioni ascoltate durante il con-
ve g no.

Nello specifico, Davide Biagini, del Di-
partimento di scienze agrarie, forestali e
alimentari (Disafa) dell’Università di To-
rino, ha ricordato come vada tenuto con-
to non solo della sostenibilità ambientale,
ma anche di quella economica e sociale:
«Solo con la realizzazione di tutti e tre
questi aspetti si ha un sistema sostenibile.
L’allevamento bovino è oggetto di un
dibattito ideologico e di disinformazione
non basato su dati scientificamente cor-
retti. Il problema vero, sotto gli occhi di
tutti e che peggiorerà nei prossimi anni, è
semmai quello del cambiamento clima-
tico, del surriscaldamento globale. Su
questo fronte, secondo tutte le fonti uf-
ficiali (Eu, Eea, Ispra, ecc.) non risulta,
come da più parti affermato (Green-
peace, ecc.) che la zootecnia emetta più
gas serra degli altri settori. A livello mon-
diale, l’emissione di questi gas sarebbe
vicina a quella dei ruminanti selvatici,
prima della domesticazione». Il ricer-
catore universitario ha ricordato come, in
realtà, gli animali favoriscano la sot-
trazione di CO2 dall’atmosfera, stimo-
lando la fotosintesi e, sotto forma di
sostanza organica che si accumula nel
suolo, riducendo il rischio di erosione e
deser tificazione.
Nel merito del cibo, è entrata la biologa
nutrizionista Valentina Mele, secondo la
quale «nella corretta alimentazione non
esistono restrizioni, ma solo scelte con-
sapevoli». La biologa ha sottolineato l’im-
portanza dei valori nutrizionali della car-
ne rossa, evidenziando il consumo con-
sigliato e mettendo a confronto i metodi
di cottura (vapore, padella, griglia) più
indicati per preservare i nutrienti della
carne. Quanto alla qualità, Valentina Me-
le ha dimostrato come la Fassona, a
confronto con le altre razze da carne,
risulti contenere più proteine e meno
grassi e un minor quantitativo di co-
l e ste ro l o.
Sulle caratteristiche specifiche della razza

bovina Piemontese sono intervenuti l’al-
le vatore Gian Piero Ameglio, referente
del Settore Carne di Cia Piemonte, e
Fausto Solito, autore, insieme a Davide
Biagini e Franco Guarda, del libro “Il bue
nella storia dell’uomo e nelle tradizioni
del Piemonte”.

Alla serata, moderata da Genny Nota-
r ia n n i , hanno attivamente collaborato il
Comune di Chieri, la Camera di Com-
mercio di Torino, la Macelleria Mascher-
pa Stefano, Enrico Rubatto e Cantine
Balbiano, l’Associazione Pro Chieri e il
panificio Le delizie del Fornaio.

BUONGIORNO FELTRI, BUONANOTTE ALLEVATORI
Cia delle Alpi condivide la risposta

Coalvi a “La Stampa” sulla carne sintetica
A uso di coloro che non hanno avuto modo di leggere su “La Stampa” del 24 novembre
il Buongiorno di Mattia Feltri, riportiamo una sintesi del contenuto in cui l’au to re
spiega che la carne sintetica, ultimo ritrovato della scienza che la Food and Drug
Administration ha licenziato tra gli alimenti autorizzati per il consumo umano, «non si
produce in alambicco con zampe di rana e occhi di serpente, ma in laboratorio
coltivando cellule animali», da cui il titolo “Zampe di rana” dato al pezzo giornalistico.
L’autore vede in questo alimento di sintesi un’alternativa alla carne ottenuta dagli
animali, dando la possibilità di «chiudere i lager che sono gli allevamenti intensivi […]
consumare meno acqua […] sfamare due milioni di bambini che ancora ogni anno
muoiono per malnutrizione», limitandoci a citare i punti che hanno suscitato la nostra
reaz i o n e.
Chi pensa o, peggio ancora, scrive che questa sarà la soluzione per sfamare i ba mb i n i
che ancora oggi muoiono di fame ignora la differenza tra la coltura delle cellule e quella
delle patate e le rispettive differenze in termini economici. Ignora anche che, ammesso
che possa decollare, finirebbe nelle mani di qualche multinazionale che, non pro-
ducendo pannolini, dei bambini se ne infischia.
Chi esulta all’idea che «si potranno chiudere i lager che sono gli allevamenti intensivi»,
ignora che i più grandi allevamenti intensivi sono nelle mani di quelle stesse mul-
tinazionali che, pertanto, riusciranno a far fronte alla concorrenza della fettina in
provetta, e ne saranno pure complici. Vi soccomberanno invece quelli che vivono di una
produzione sostenibile che oggi sono i più numerosi, come quantità di imprese, e i
meno importanti come quantità di animali.
Chi crede che vivremmo in un mondo migliore se non ci fosse la zootecnia, ignora il fatto
che in quel mondo non ci sarebbero più i prati, a meno di affidarne la manutenzione a
una schiera di giardinieri, non prima di aver potenziato le isole ecologiche per
raccogliere gli sfalci. Ignora anche il fatto che in montagna i pascoli verrebbero invasi dai
rovi, con buona pace degli escursionisti, ammesso che la degenerazione paesag g i st i ca
non li porti a preferire i campi da calcio (rigorosamente di erba sintetica). Ignora anche
che il dissesto idrogeologico, con le relative conseguenze, è figlio dell’abbandono e che
sulle sole montagne del Piemonte ogni anno salgono a pascolare 165.000 bovini. E per
i rispettivi allevatori non è una vacanza.
Noi ignoriamo quale potrà essere la qualità della carne in provetta, a quali forme di
cottura si presterà, in quali forme si presenterà nel piatto per cui non ci mettiamo a
scrivere che segnerà la fine della nostra gastronomia. Noi ignoriamo quale sarà la
reazione del consumatore di fronte a un cibo cresciuto in laboratorio, rigoro sa m e nte
sempre uguale, per cui non ci mettiamo a scrivere che potrà essere visto come u na
mostruosità. Ma noi conosciamo il mestiere dell’allevatore, vediamo il risultato della
sua presenza sul territorio e sappiamo che cosa significherebbe rottamarne la figura. Se
questa perdura da 10.000 anni ci saranno dei motivi, che qualcuno forse ignora.
Nessuno può fermare il mondo; noi vorremmo soltanto evitare che diventi monop olio
dei grandi gruppi industriali e delle banche che li sorreggono. La scienza deve andare
avanti e l’essere riusciti, oggi, a moltiplicare il tessuto muscolare è un successo che
merita il plauso e che fa sperare che un domani ci si riesca anche con quello ner voso,
aprendo nuove frontiere per la medicina.
La scienza è una pianta generosa, ma non sempre i semi migliori stanno nei frutti più
belli: sta a noi sceglierli, ed è qui che l’apparenza inganna.

Coalvi (Consorzio di tutela della Razza Piemontese)
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Diventa Indipendente!
dalle Caldaie a biomassa alle Pompe di Calore

dagli impianti Fotovoltaici alle Batterie di accumulo
TROVA IL PRODOTTO GIUSTO PER RISPARMIARE

0121 031 707 - attivi sulle province su Torino e Cuneo

v




